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L’inaugurazione del Parco Avventura

Se 34 anni vi sembrano pochi! È dal 1983 che l’ingegner Ro-

tundi si batte contro l’inquinamento del mare. La condotta

è una sua creatura e il nullaosta della Riserva segna un gran-

de momento. Io e Armando Fabbri abbiamo avuto la fortu-

na di stargli vicino e sostenerlo nella sua lucidissima visione. Li ringrazio entrambi, se il ma-

re di Fregene un giorno diventerà più pulito sarà anche grazie alla testardaggine di questi vi-

sionari. Buone notizie dal lungomare, è stato finanziato il progetto di riqualificazione, l’Am-

ministrazione si è anche persuasa a curare direttamente le aiuole accanto alla ciclabile, a met-

tere cestini per i rifiuti e per le deiezioni dei cani, come chiedevamo in molti. Tanta amarezza

invece per l’Ufficio comunale e la Pineta, saranno in entrambi casi tagli molto dolorosi. 

La Riserva ha rilasciato anche il parere favorevole per la ciclabile interna all’Oasi di Mac-

chiagrande. Un altro passaggio importante, quando quella pista sarà finita da semplici

frammenti si passerà a un sistema lineare destinato a cambiare la percezione e la realtà

stessa della viabilità locale. 

Chiudiamo con un’altra nota positiva, il 30 aprile si inaugura il Parco Avventura più grande del

Centro Italia, protagonisti due nostri promettenti giovani. Un grande in bocca al lupo ragazzi! 
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Una condotta
verso la speranza



Ma cosa è esattamente questa
condotta di risalita? L’idea è

quella dell’Ingegner Leonardo Ro-
tundi, da cui è partito tutto, un’au-
tentica autorità in materia, che ha
trovato poi il “sostegno” del Con-
sorzio di Bonifica ed è stata tra-
sformata in uno studio di fattibilità
dall’Ingegner Quintilio Napoleoni.
Una proposta che è stata apprezza-
ta dal sindaco Esterino Montino
che l’ha prima sostenuta e quindi
fatta propria, trasformandola in un
preliminare e poi in un esecutivo.
Si tratta in qualche modo dell’uo-
vo di colombo per avere il mare pu-
lito a Fregene e dintorni: evitare
che d’estate dalle idrovore di Foce-
ne arrivi prima nello stagno e poi
direttamente in mare una marea di
“detriti superficiali e sedimenti fi-
ni”, a prenderla alla larga. Attra-
verso questa condotta di risalita in-
terrata per 4 chilometri che dal-
l’impianto di sollevamento di Fo-
cene arriva fino a quello di S. An-
tonio, non ci sarà più bisogno d’e-
state di aprire la foce (salvo tempo-
rali torrenziali). Eliminando in
questo modo la fonte principale di
inquinamento del mare di Fregene,
così come è stato comprovato da
studi del Cnr fin dal 1983. Un si-

stema che permetterà anche allo
stesso Consorzio di utilizzare quel-
le acque, prima gettate in mare, una
volta trattate e recuperate per sco-
pi irrigui visto che d’estate, au-
mentando la richiesta da parte de-
gli agricoltori, lo stesso Consorzio
è costretto a prelevarla dal Tevere a
pagamento. Una soluzione che per-
mette, tra l’altro, anche di mante-
nere sempre un sufficiente livello
idrico nella parte di Collettore Ge-
nerale delle Acque Alte e del Lago
Focene per garantire la funzionali-
tà idraulica ed ecologica del siste-
ma di zone umide costiere. 
Ma soprattutto una rivoluzione che

permetterebbe a Fregene di avere
un mare più che decente come ac-
cade ogni volta che la corrente ma-
rina viene da Ponente.

I
l 23 marzo rischia di diventare
una data storica per le cronache
locali. La Commissione di Ri-

serva Naturale Statale “Litorale
Romano” con parere n. 41 ha dato
il via libera alla “Ristrutturazione
con nuove opere  della funzionali-
tà dell’impianto idrovoro di Foce-
ne per la riqualificazione ambien-
tale”. Era il nullaosta che si atten-
deva da tempo per un’opera strate-
gica per la qualità delle acque del
mare, la condotta di risalita che evi-
terà nel periodo estivo l’arrivo sul-
la costa di migliaia di metri cubi di
acqua non esattamente limpida
proveniente dai canali interni di
bonifica. Acque che sollevate dalle
idrovore al ritmo di 4mila litri se-
condo ora confluiscono nel bacino
di Focene da dove sono poi dirot-
tate dalle pompe prima nello Sta-
gno di Focene e da questo in mare
attraverso il canale che si trova al
confine con Fregene Sud. 
Il preliminare del progetto era sta-
to approvato il 9 maggio del 2014
dalla Giunta Comunale, quindi è
stato rivisto dall’Ufficio tecnico co-
munale e dal Consorzio di Bonifi-
ca Tevere e Agro Romano e ha avu-

to il via libera anche dal Wwf per
l’alta valenza di recupero ambien-
tale. Il 15 marzo del 2016 c’era sta-
ta la conferenza dei servizi per l’ap-
provazione del definitivo, la Regio-
ne aveva dato il suo assenso, man-
cava solo il parere della Commis-
sione Riserva che ora è arrivato.
E il 3 aprile scorso il dirigente del-
l’Area Strategica del Comune Mas-
simo Guidi ha firmato la determi-
na con rilascio delle autorizzazioni
ai fini ambientali dell’opera. Un
passaggio essenziale per arrivare
all’intervento. 
“Siamo giunti alla conclusione
dell’iter di un’opera strategica per
il litorale di Fregene, Focene e
Maccarese - interviene il sindaco
Esterino Montino - un lavoro ini-
ziato 3 anni che ha avuto le sue dif-
ficoltà nella procedura autorizzati-
va ma che oggi segna un passaggio
fondamentale: il mare pulito e il
risanamento ambientale diventa-
no obiettivi raggiungibili. L’inter-
vento costerà poco meno di 2 mi-
lioni di euro e il finanziamento è
già disponibile attraverso gli one-
ri concessori a scomputo derivan-
ti dal Piano di Fregene con le so-

cietà dei Federici”.
Al momento manca solo la secon-
da parte dell’intervento, inizial-
mente un tutt’uno con il resto, il
potenziamento e adeguamento del-
l’impianto idrovoro di Focene.
Semplificando le “pompe” mecca-
niche che permetteranno all’acqua
di risalire attraverso la condotta.
Un passaggio dal costo di circa
200mila euro a carico della Regio-
ne Lazio indispensabile per com-
pletare la funzionalità dell’opera
che non a caso ha ricevuto il nul-
laosta del Consorzio a condizione
che “il progetto definitivo debba ri-
guardare anche le opere inerenti
l’impianto di sollevamento in
quanto intimamente connesse al-
l’opera”.Anche i tempi non do-
vrebbero essere particolarmente
lunghi, nel momento in cui il pro-
getto esecutivo soddisferà le pre-
scrizioni indicate dalla Commissio-
ne Riserva sulle modalità dei lavo-
ri e di apertura del cantiere, i lavo-
ri non presentano particolari diffi-
coltà. Si tratta solo di interrare un
tubo lungo 4 km, dal diametro di
circa 90 cm, a un metro sotto terra
su aree generalmente sterrate. 
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Primo piano
Dalla Commissione Riserva rilasciato
il parere favorevole a un’opera 
strategica per migliorare la qualità
delle acque marine 

di Fabrizio Monaco 

Primo piano
La soluzione dell’Ingegner Rotundi:
evitare che d’estate l’acqua dei
canali finisca in mare e risalga 
invece nella condotta per  
l’irrigazione dei campi agricoli

di Fabrizio Monaco  

Condotta, 
arriva il 
nullaosta 

Foce chiusa, acqua chiara 



dichiarata in fase di impegno,
per un ammontare complessivo
di 2 milioni di euro” e dello “sta-
to degli interventi, sempre rela-
tivi a Fregene, riguardanti la rea-
lizzazione di un geotubo, propo-
sta dai concessionari”. In una in-
terrogazione presentata dallo
stesso Fabrizio Santori nell’ago-
sto del 2016, Lasagna aveva ri-
sposto che per entrambi gli in-
terventi sarebbero stati realizzati
i progetti esecutivi entro il 31 di-
cembre 2016. Invece a poche set-
timane dall’inizio della stagione
balneare Fregene è in ginocchio.
La drammatica situazione è stata
ripresa anche dai vari network
nazionali, come Il Messaggero,
La Repubblica e Il Corriere del-
la Sera. 
Il fatto non è passato inosserva-
to a “Striscia la Notizia”, che ha
mandato in onda il servizio lo
scorso 7 aprile. L’inviato Jimmy
Ghione ha intervistato Luca Pa-
citto del Point Break che ha rias-
sunto la drammatica situazione
in cui si trova oggi la spiaggia, e
poi Alessandra Sensini, campio-
nessa olimpica di windsurf che
in quel tratto di costa si è allena-
ta a lungo. La troupe si è quindi
trasferita alla Regione Lazio per
chiedere all’assessore Fabio Re-
frigeri cosa intendesse fare l’en-
te, finora immobile, di fronte a
questo sfascio. “Ci siamo impe-
gnati - ha detto Refrigeri - a stan-
ziare come Regione Lazio 600mi-
la euro per interventi che servi-
ranno a salvaguardare la stagio-
ne estiva della parte di Fregene
colpita dall’erosione della costa,
su questo mi impegno a cercare
tutte le soluzioni, i soldi ci sono
e sono abbastanza fiducioso”.
Un po’ meno fiduciosa è invece
Fregene, visto che quelle stesse
dichiarazioni Refrigeri le aveva
fatte un anno fa, senza dare alcun
seguito alle promesse. Ghione al
termine dell’intervista ha antici-
pato che monitorerà il caso nelle
prossime settimane. Speriamo
che questa volta l’assessore man-
tenga gli impegni presi. L’argo-
mento nelle ultime ore si sta al-
largando anche in Parlamento,
visto che sono pronte delle ap-
posite interrogazioni bipartisan
prossime alla presentazione da
parte di alcuni parlamentari.
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È
stata inviata a fine marzo al
presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti, al

direttore Risorse idriche difesa
del suolo ingegner Lasagna, al-
l’assessore Infrastrutture ed En-
ti locali Fabio Refrigeri, e al sin-
daco del Comune di Fiumicino,
la petizione “Salviamo la spiag-
gia di Fregene”. 
La raccolta firme, appoggiata
anche dalla Pro Loco di Frege-
ne-Maccarese, in pochi giorni
ha toccato quota 1.200 firme. Un
dato che testimonia come la si-
tuazione della costa di Fregene

Sud stia a cuore non solo ai re-
sidenti e agli operatori balneari
di Fregene. Oltre alla petizione,
è partita una mobilitazione ge-
nerale per riuscire a salvare il
salvabile. 
A iniziare dal consigliere regio-
nale di Fratelli d’Italia, Fabrizio
Santori, che ha presentato una
richiesta di accesso agli atti allo
stesso Mauro Lasagna e all’asses-
sore  a l l ’Ambiente  regionale
Mauro Buschini. Santori chiede
quale sia lo “stato degli interven-
ti di Fiumicino-Fregene, la cui
disponibilità finanziaria veniva
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Erosione
Prima la petizione, poi le 
interrogazioni e l’attenzione ritrovata
dei quotidiani, fino al servizio di
Striscia la notizia. Tardi ma il caso 
Fregene diventa nazionale 

di Francesco Camillo

Salvare 
la spiaggia 
di Fregene

Dieci anni di solitudine 
Era la fine del 2007 quando per la prima volta apparve chiaro che la spiaggia di Fre-
gene Sud aveva cominciato a perdere metri. A gennaio del 2009 una forte mareg-
giata mise per la prima volta in ginocchio gli stabilimenti, La Perla, Il Point Break,
Il Tirreno, Il Capri e La Rivetta. “In tanti anni che sono qui non avevo mai visto
una situazione del genere - dichiarava in quei giorni Italo Bova della Rivetta - a mio
avviso la causa non può essere imputata solo alle mareggiate delle scorse settima-
ne. Qui è in atto una mutazione delle correnti che sta erodendo inesorabilmente la
profondità della spiaggia”. 
Da allora la parola erosione è entrata ufficialmente tra i termini ricorrenti del centro
balneare. Incontri, richieste, sopralluoghi, eppure alla Regione Lazio nessuna ammi-
nistrazione, di centrodestra come di centrosinistra, ha mai affrontato sul serio il pro-
blema. La situazione è drasticamente peggiorata con il passare del tempo, dai 20 me-
tri di arenile inghiottito dal mare nel 2009, siamo passati agli 80 metri di oggi. 
L’epilogo non poteva essere diverso, le immagini della piscina della Perla lo scorso an-
no e della Nave ora parlano chiaro. 
Il principale scandalo di tutta questa situazione è che dopo dieci anni non esista an-
cora un progetto, un’idea su come si possa affrontare il problema. Il geotubo, propo-
sto dagli stessi balneari, è una toppa, un sistema per arginare temporaneamente l’a-
vanzata del mare. Dei 4 milioni di euro promessi dall’assessore Refrigeri nel bilancio
della Regione del 2017 per la “soluzione strutturale”, non c’è alcuna traccia. I 600mi-
la garantiti davanti alla telecamera di Striscia serviranno solo a fare un altro inutile in-
tervento di ripascimento e forse il geotubo, ammesso che arrivi in tempo la valutazio-
ne favorevole di impatto ambientale. 
Scandalo nello scandalo, è stata la cecità con cui si è affrontata la situazione, come se
l’erosione fosse un problema solo dei balneari, anzi di una parte dei balneari, quelli
“più sfortunati” di Fregene Sud. 
Per fortuna questo clima di isolamento oggi sembra incrinarsi, il problema comincia
a essere avvertito come generale. Anche per merito di alcune persone che hanno a
cuore le sorti di Fregene e hanno iniziato a darsi da fare per invertire questo clima di
rassegnazione. Vogliamo ringraziarne due tra i più attivi: Daniele Meldolesi e Marco
Lepre. Il primo ha lanciato la petizione alla Regione e il secondo ha contribuito ad ac-
cendere i riflettori degli organi di informazione e degli enti sull’emergenza in corso. 
“Salvare la spiaggia di Fregene” oggi deve diventare un hashtag generale. Ma aldilà dei
proclami e delle intenzioni, per raggiungere l’obiettivo c’è bisogno di una coralità di
azioni. È questa la vera scommessa, senza non si andrà da nessuna parte, come di-
mostrano ampiamente i dieci anni trascorsi.

Fabrizio Monaco  



D
a sabato 1° aprile niente tel-
line italiane in tavola per un
mese. Infatti, per il preliba-

to mollusco, tra i più apprezzati su
spaghetti e bruschette, è entrato in
vigore il fermo pesca che stopperà
per 30 giorni le catture. Lo stop pe-
rò riguarda solamente i pescatori
autorizzati, mentre quelli “amato-
riali” continueranno a raschiare i
fondali con il rastrello, senza atte-
nersi alle regole. Ricordiamo che
per quest’ultimi la raccolta sarebbe
permessa solo a scopo ricreativo e
per consumo personale, con una
soglia massima di 5 kg al giorno.
Una regola ignorata da tutti e che
come prima conseguenza vedrà
questi “dilettanti” essere gli unici
ad avere il prodotto e a venderlo
anche nei ristoranti in un mercato
senza la concorrenza dei pescatori
autorizzati. Un vero e proprio pe-
sce d’aprile della durata di un me-
se, una vera beffa per tutti i pesca-
tori in regola. 
È la Federcoopesca-Confcoopera-

tive a fare il punto sulla pesca pro-
fessionale delle telline che interes-
sa il Lazio, una regione dove la
produzione che sfiora le 350 ton-
nellate ha fatto crollare i prezzi.
“Già prima del fermo all’asta -
spiega Federcoopesca - un chilo di
telline veniva venduto all’ingrosso
anche a meno di 3 euro contro i 17
euro. La vera insidia è chi pesca e
rivende a privati e alla ristorazio-
ne, senza averne l’autorizzazione.
Si è creato un mercato parallelo
che fa dumping ai pescatori pro-
fessionali, mettendo a repentaglio
reddito degli operatori e sicurezza
dei consumatori”.
Per fronteggiare questo fenome-
no, tra gli operatoti c’è chi chiede
di cambiare la norma e impedire la
pesca delle telline a scopo ricrea-
tivo e per consumo personale.
“Non credo - dicono i pescatori del
settore - che si debba arrivare a
questo. Però servono forme di tu-
tela diversa per una tradizione che
da sempre vede genitori e figli,
nonni e nipoti, camminare lungo
l'arenile in cerca di telline. Occor-
re però mettere regole più rigide
per i non professionisti e soprat-
tutto fare i controlli: abbassare la

soglia del quantitativo prelevabile,
fissato a cinque chili, ridurre le di-
mensioni del rastrello utilizzato
per la raccolta, perché ad oggi non
c'è un limite”.
Federcoopesca ha infatti presenta-
to una proposta per stabilire la lun-
ghezza massima del rastrello a tren-
ta centimetri. “In questo periodo di
fermo - aggiunge il biologo Claudio
Brinati - il rischio è che vengano
spacciate per nazionali, telline
francesi, riconoscibili a un occhio
più esperto per un colore più ten-
dente al giallo. Pertanto per acqui-
sti in sicurezza, le telline devono
essere vendute vive, chiuse in sac-
chetti di rete, con indicata la data
di confezionamento e il luogo di
produzione. No, quindi, alla vendi-
ta del prodotto sfuso immerso in
acqua di mare e venduto in conte-
nitori improvvisati, come spesso
ancora oggi fa chi lo vende illegal-
mente. Questo è contrario alle nor-
me sanitarie stabilite per salva-
guardare la salute del consumato-
re. Se acquistiamo i molluschi in
acqua accertiamoci che il rivendi-
tore sia autorizzato a tenerli in ap-
posite vasche con gli opportuni si-
stemi di filtraggio e depurazione”.

10

Pesca
Per tutto aprile c’è il divieto per 
i pescatori di raccogliere telline. 
Che potranno invece fare i dilettanti
dragando senza regole la riva  
vendendo poi a chiunque i molluschi 

di Maria Camilla Capitani 

Il fermo della
discordia 



Proseguono senza sosta le attivi-
tà tecniche istruttorie prope-

deutiche alla presentazione agli en-
ti competenti dell'istanza di sde-
manializzazione del Villaggio dei
Pescatori. L’8 aprile, presso l'hotel
La Conchiglia di Fregene, si è te-
nuta l'ennesima riunione durante
la quale i tecnici hanno presentato
agli aderenti all'iniziativa il lavoro
sin qui svolto. “È stata questa
un'ulteriore occasione per entrare
nel merito dell'iter che ci appre-
stiamo ad avviare - dichiara Ales-
sandro Bensi presidente dell'asso-
ciazione Villaggio dei Pescatori
Fregene. Visionando le cartografie
e gli altri documenti tecnici pro-
dotti dai nostri consulenti ci si è re-
si conto della portata ambiziosa di
questa operazione. Si tratta della
più grande pratica di sdemanializ-
zazione a iniziativa privata presen-
tata a livello nazionale, circa 61mi-
la mq da sdemanializzare”.
Un'area, esclusi gli stabilimenti
balneari, già inserita, nel 2008, nel
piano regolatore dal Comune di
Fiumicino che ne riconobbe a tut-
ti gli effetti l'evidente “urbanizza-

zione”, dichiarandone dunque la
perdita di funzionalità degli usi
pubblici del mare. Tesi questa ri-
confermata dallo stesso Comune di
Fiumicino nel 2015 nella nota in-
viata alla Regione Lazio che nel
2016, con una delibera formale, ha
ribadito tale evidenza.

“Personalmente - conclude il pre-
sidente dell'associazione - aldilà
del risultato che riusciremo a ot-
tenere siamo soddisfatti d'aver at-
tivato questo percorso che defini-
rei di buona e corretta politica at-
tuata in favore del territorio e dei
cittadini”.
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Demanio
L’associazione Villaggio dei Pescatori
avvia la procedura presentando 
l’istanza agli enti competenti 

di Fabio Leonardi 

Villaggio, al via la 
sdemanializzazione 
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Arriva la fumata bianca per la pi-
sta ciclabile all’interno dell’Oa-

si Wwf di Macchiagrande. Lo scor-
so 23 marzo la Commissione Riser-
va ha dato il via libera alla realizza-
zione dell’opera. L’autorizzazione,
però, è condizionata a una serie di
prescrizioni piuttosto complicate.
Il parere ha inquadrato il percorso
“a modalità lenta e presidiato”, al
punto “d” del documento si speci-
fica che la larghezza del tracciato
non dovrà essere superiore ai 2 me-
tri, quando in realtà il codice della
strada fissa la larghezza minima a
2,5 mt. Il punto “e” indica che “la
realizzazione della ciclabile deve
prevedere un unico cantiere ri-
spetto alla realizzazione della con-
dotta idrica”, anche se nei suoi 4
km di lunghezza ci sono solo 700
metri di tragitto in comune tra le
due opere, la contestualità dell’a-
pertura dei cantieri non sarà age-
vole. Altro punto delicato, “f”: “il
percorso deve essere solamente in
terra battuta del luogo, senza ag-
giunta di nessun materiale sul fon-
do” e i lavori “devono essere svolti
nel periodo di minor interferenza
con gli animali, vale a dire fine in-
verno e fine estate” (punto “h”). Gli
accessi devono inoltre essere con-

trollati (punto “k”) e l’intero trac-
ciato dovrà essere dotato di un si-
stema di videosorveglianza e di una
presa d’acqua antincendio (punto
“x”). Una serie di paletti piuttosto
restrittivi anche considerando la
particolare situazione in cui si tro-
va l’Oasi Macchiagrande.  
“L’arrivo dell’autorizzazione della
Riserva è una notizia positiva - di-
chiara il sindaco Esterino Montino
- è stata una procedura piuttosto
complessa. Tuttavia queste prescri-
zioni non facilitano l’intervento di
realizzazione. Tanto più che grazie
all’accordo con il Wwf l’intera Oa-
si dopo il completamento della ci-
clabile rimarrà aperta anche du-
rante il giorno con un conseguen-
te positivo aumento della fruibilità
dell’area”. Il Comune ha deciso di
indire al più presto il bando per
l’affidamento dei lavori, nel frat-
tempo si cercherà di fare in modo
che i lavori nelle parti comuni, con
la realizzazione della condotta di ri-
salita di Focene, avvengano in con-
temporanea. 
Per quanto riguarda la pista cicla-
bile del Villaggio dei Pescatori, in-
vece, sono stati confermati nel bi-
lancio i 700mila euro di spesa per
la sua realizzazione. A questo pun-

to manca solamente il nullaosta
della Soprintendenza Archeologi-
ca necessario per l’ultimo tratto
della strada. 

N
el bilancio comunale appena
approvato sono stati previsti i
fondi per realizzare il proget-

to di riqualificazione del lungomare
di Fregene nel tratto compreso tra il
Villaggio dei Pescatori e via La Plaia.
Si tratta di 200mila euro per il 2017
e di 400mila sia per il 2018 che per
il 2019. Un totale di un milione di
euro con cui procedere al riordino
dell’assetto di tutto il viale. Un pro-
getto già approvato il 27 ottobre
scorso in Giunta Comunale e di cui
si aspetta ora l’arrivo del paesistico.
“La previsione di bilancio ci per-
mette di partire con il nuovo piano
- conferma Angelo Caroccia, asses-
sore comunale ai Lavori pubblici -
dopo la ciclabile è arrivato il mo-
mento di pensare anche al resto, in
totale si rifaranno due chilometri di
strada. La grande novità sarà che
anche nella prima parte del lungo-
mare, quella che parte dalla rotato-
ria del Villaggio dei Pescatori all’an-
golo con via Iesolo, verranno realiz-
zate ampie aiuole verdi centrali che
proseguiranno fino allo stabilimen-
to Riviera in via La Plaia”. Quindi
stesso format lungo tutto il viale, un

lungomare simile a quello che si tro-
va intorno al Piazzale a mare, ampi
spazi verdi centrali con ciglio rialza-
to in travertino, carreggiata a una so-
la corsia per senso di marcia e par-
cheggi a spina ai lati delle aiuole.
“Per i lavori - prosegue Caroccia -
una volta arrivato il paesistico, fare-
mo la gara ma intanto ricordo che il
30 marzo abbiamo firmato il con-
tratto con la ditta che a breve siste-
merà l’asfalto della strada che dal
Villaggio dei Pescatori arriva fino al
Sogno del Mare”. 
Il futuro riordino prevederà anche
l’impossibilità di attraversare il lun-
gomare dalle strade interne, verran-
no spostati gli attraversamenti che
non coincideranno più con quelli
attuali per evitare incroci pericolo-
si, per fare l’inversione di marcia si
dovrà girare intorno alle aiuole. E
sul lato opposto alla ciclabile, quel-
lo delle abitazioni, verrà realizzato
un marciapiede con betonelle al
quale seguirà un’altra fascia adibita
a parcheggi. 
Buone notizie anche per l’arredo
urbano, dal prossimo bando la so-
cietà che si aggiudicherà la gara per
l’affidamento della pulizia delle
spiagge comunali provvederà anche

alla manutenzione delle aiuole sul
lungomare. Un obiettivo che si cer-
cherà di raggiungere anche per la
prossima estate. “Abbiamo chiesto
alla ditta appaltatrice di occuparsi
da subito delle aiuole della ciclabile
di Fregene - spiega Roberto Cini, as-
sessore comunale all’Ambiente - la
risposta è stata positiva, due volte al-
la settimana gli operai verranno a ve-
rificare la situazione. Toglieranno le
erbe infestanti, controlleranno la
funzionalità dell’impianto di irriga-
zione. Inoltre, prima possibile fare-
mo dare una sistemata al verde delle
aiuole, con essenze simili per tutti”.
Anche sul fronte dei cestini per le
deiezioni dei cani ci sono buone no-
tizie: “Metteremo prima dell’estate
sul lungomare almeno 5 postazioni
- conferma Cini - il dirigente sta sce-
gliendo la soluzione migliore. Le
postazioni serviranno per lasciare le
deiezioni ma distribuiranno auto-
maticamente pure i sacchetti. An-
che per i normali cestini ci stiamo
attrezzando, in collaborazione con i
balneari più disponibili proveremo
a mettere dei contenitori mobili da
rimuovere la sera per evitare i soliti
spiacevoli abbandoni notturni di
sacchetti sul lungomare”. 
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Riqualificazione
In bilancio un milione di euro per le
nuove aiuole dal Villaggio a via La
Plaia, arriva la manutenzione del
verde, nuovi cestini e postazioni per
sacchetti e deiezioni canine  

di Andrea Corona 

Ciclabili
Dalla Commissione Riserva 
il nullaosta per la sua realizzazione,
stringenti le prescrizioni: larghezza
massima di 2 metri e percorso solo
in terra battuta 

di Paolo Emilio

Finanziato 
il nuovo 
lungomare

Macchiagrande, ok alla pista 



Èstato inaugurato il 23 marzo il
nuovo Laboratorio di analisi

ambientali della Guardia Costiera.
Istituito presso la Capitaneria di
Porto di Roma e intitolato alla me-
moria del Capitano di Fregata Na-
tale De Grazia.Una struttura che
sarà di supporto all’azione della
Guardia Costiera lungo tutto il li-
torale. Sarà in questo modo possi-
bile per gli uomini della Capitane-
ria controllare direttamente lo sta-
to di salute delle acque e prevenire
reati. “Il nostro personale si spo-
sterà continuamente anche in base
alle segnalazioni dei cittadini -
spiega il comandante della Capita-
neria di Porto di Roma Fabrizio
Ratto Vaquer- monitoreremo con
molta attenzione la situazione lun-
go i cantieri navali di Fiumicino.
L’obiettivo principale sarà proprio
quello di prevenire possibili sver-
samenti e scarichi illegali in mare”.
Natale De Grazia costituisce una fi-
gura molto nota all’interno del

Corpo delle Capitanerie. Ufficiale e
figura dallo spiccato acume inve-
stigativo che, collaborando con la
Procura di Reggio Calabria, ha
condotto complesse investigazioni
ambientali nel settore dei traffici il-
leciti operati da navi mercantili.
Il 12 dicembre 1995 muore im-
provvisamente durante un viaggio
sulla Salerno - Reggio Calabria, nel
comune di Nocera Inferiore. Nel
2012, a seguito di un’ulteriore pe-
rizia, viene stabilita la morte a cau-
sa tossica. Il 4 dicembre 2004 l’al-
lora presidente della Repubblica,
Carlo Azeglio Ciampi, consegna al-

la moglie del capitano di fregata De
Grazia, la medaglia d’oro al merito
di Marina.
La cerimonia si è tenuta nella mat-
tinata di giovedì 23 marzo presso la
sede della Capitaneria di Porto di
Roma in viale Traiano 37, a Fiumi-
cino. Presenti il ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e
del mare, Gian Luca Galletti, e il
comandante generale delle Capita-
nerie di Porto-Guardia Costiera,
ammiraglio ispettore Vincenzo Me-
lone. Per l’occasione sono stati re-
si noti i dati della “Quarta Campa-
gna Nazionale Ambientale”.16

Inquinamento
La Capitaneria di Porto apre 
la struttura dedicata a Natale De
Grazia, nel mirino ogni possibile
causa di inquinamento

di Aldo Ferretti

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Il laboratorio del mare
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C
ome si poteva immaginare
sono allarmanti i risultati che
arrivano dal censimento co-

munale delle alberature effettuato
per verificare lo stato di salute del-
le piante che si trovano nella Pi-
neta di Fregene e lungo le strade.
Dalla perizia dell’agronomo con-
segnata all’Amministrazione co-
munale lo scorso 20 marzo, figura-
no 380 piante da tagliare, tra sem-
plici potature o abbattimenti. Di
queste 100 sono quelle più a ri-
schio dislocate tra le aree A e C
della Pineta, tutte piante ad alto
fusto che potrebbero essere peri-

colanti e comunque non garanti-
rebbero l’incolumità pubblica. 
Per questo è stato subito affidato al-
l’agronomo forestale Marco An-
drielli l’incarico di fare una perizia
dettagliata e urgente per verificare
la necessità degli abbattimenti per
le alberature a rischio. La perizia è
iniziata nei primi giorni di aprile e
si concluderà entro il 1° maggio. I
risultati dovranno poi essere con-
divisi con la Commissione Riserva
che deve comunque autorizzare l’e-
ventuale taglio anche se per motivi
di pericolo per l’incolumità pub-
blica le amministrazioni possono
procedere di propria iniziativa. 
“Una decisione definitiva - fa sape-
re l’assessore all’Ambiente Rober-
to Cini - la prenderemo solo al ter-
mine dell’indagine. Se la gran par-
te delle 100 alberature dovrà esse-
re abbattuta, allora non è esclusa la

chiusura temporanea al pubblico
delle aree interessate della Pineta
monumentale. Una decisione che
comunque dovrà essere presa dal
sindaco”. 
Le prove di trazione e quindi della
stabilità degli alberi è stata invece
rimandata a dopo la perizia, si trat-
ta di prove traumatiche e costose
per stabilire la tenuta strutturale
dei pini e gli effetti potrebbero es-
sere traumatici. 
“Nel bilancio approvato a fine mar-
zo - dice il presidente del Consiglio
Comunale Michela Califano - è sta-
to confermato lo stanziamento di
400mila euro per la riqualificazio-
ne della Pineta monumentale di
Fregene. Ci rendiamo conto del-
l’importanza che hanno i 22 ettari
della Pineta e di come debbano es-
sere garantite in modo definitivo
tutte le condizioni di sicurezza”. 
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Pineta
I risultati del censimento sulle piante:
380 gli alberi da potare o abbattere,
di questi un centinaio si trovano
nell’Area A e C della pineta 
a rischio chiusura   

di Andrea Corona 

Cento pini
pericolanti
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Una petizione contro la mancan-
za di segnaletica stradale oriz-

zontale. Da ormai un paio di anni
le strisce bianche agli incroci sono
sparite, la manutenzione non viene
più eseguita e il rischio incidenti
aumenta giorno dopo giorno. Così
alcuni residenti, stanchi di rischia-
re sulla propria pelle e quella dei
propri cari, hanno deciso di lancia-
re la raccolta firme, a partire da
Maurizio Ercolani. “Non credo sia
più possibile aspettare ancora -
commenta Maurizio - la sicurezza
stradale non può essere un optio-
nal, specie se si tratta di un centro

balneare come Fregene frequenta-
to nei fine settimana da decine di
migliaia di persone”. 
Oltre a quella dagli incroci la ver-
nice si è dissolta anche per gli at-
traversamenti pedonali, così pas-
sare da un lato all’altro della stra-
da, come su viale Castellammare,
diventa una vera impresa. Anche
perché se i pedoni sono abituati ad
attraversare sapendo dove “erano”
le strisce, gli automobilisti non ve-
dendole non rallentano rischian-
do di investire ogni volta i passan-
ti. Chiunque può partecipare alla
petizione, i fogli si trovano nelle

principali edicole.   
“Un anno fa c’era stata l’illusione -
ricorda Ercolani - nei primi giorni
di aprile erano iniziati i lavori per il
rifacimento della segnaletica oriz-
zontale. Ma l’intervento era di pura
facciata visto che ha riguardato una
parte di viale della Pineta, via del
Fontanile di Mezzaluna e viale Ca-
stel San Giorgio a Maccarese”. 
E adesso, quando ormai siamo a ri-
dosso  dell’inizio della stagione bal-
neare, è impensabile non interve-
nire. Il bilancio approvato lo scor-
so 23 marzo in consiglio comunale,
nell’ambito delle opere prevede
fondi per la segnaletica, il proble-
ma è che l’affidamento dovrà esse-
re assegnato attraverso un bando
pubblico e prima di arrivare a com-
pimento passeranno mesi. L’unica
speranza è quella legata agli inter-
venti straordinari sui quali stareb-
be lavorando la Polizia Locale. 

L
a notizia arriva direttamente
dal sindaco Esterino Monti-
no. “È stato trovato l’accordo

con il Gruppo Federici - annuncia
il primo cittadino - per rifare com-
pletamente la strada che si presen-
ta da tempo in condizioni disastro-
se. L’impegno è che la carreggiata
venga rifatta e messa in sicurezza
entro questa primavera”. Un inter-
vento quanto mai fondamentale vi-
sto che la via è molto frequentata e
collega Fregene Nord con la scuo-

la, l’asilo nido, la Polisportiva, il
mercato del lunedì, il centro di rac-
colta di via Cesenatico, la parroc-
chia dell’Assunta. Insomma per ar-
rivare in una zona con molti punti
di ritrovo sono in tanti quelli che
prendono via Portovenere, com-
presi gli scuolabus. Nei mesi scorsi
erano intervenute anche le associa-
zioni Vivere Fregene, Confcom-
mercio Fiumicino e Comitato Cit-
tadino 2.15 per sollecitare inter-
venti urgenti a garantire la sicurez-
za pubblica. 
Un’altra buona notizia arriva per
via Agropoli. “Anche qui - dice
Montino - stiamo lavorando per
trovare una soluzione. Per questa
strada l’iter è più complesso, visto
che è legata alla procedura del rin-
novo della convenzione con la so-
cietà Federici, però sono ottimista.
Su via Agropoli rifaremo la strada
in modo da renderla sicura. In più
realizzeremo anche l’impianto di il-
luminazione”. 
“Siamo soddisfatti - dicono  le asso-

ciazioni Vivere Fregene, Confcom-
mercio Fiumicino e Comitato Citta-
dino 2.15 - perché queste erano le
nostre richieste per vedere una lo-
calità sempre migliore e con mag-
gior sicurezza. Adesso ci auguriamo
di vedere realizzate le opere pro-
messe nel minor tempo possibile”.
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Viabilità
Accordo tra Pubblica 
Amministrazione e società dei
Federici per mettere in sicurezza la
strada dissestata entro la primavera,
prossimo obiettivo via Agropoli 

di Francesco Camillo 

Tormentoni
Da ormai due anni la manutenzione
non viene più fatta sulle strade di
Fregene, una petizione per chiederne
il ripristino urgente 

di Fabio Leonardi 

La segnaletica
fantasma 

Via Portovenere si farà



Il Tar del Lazio a fine marzo si è pro-
nunciato bocciando il ricorso pre-

sentato dalle imprese contro Autostra-
de del Lazio e Consorzio Stabile Sis
che si sono aggiudicate la gara d'ap-
palto per la realizzazione dell'autostra-
da Roma-Latina e la bretella Cisterna-
Valmontone. Secondo il Tar non c'è
nulla di irregolare nell'affidamento dei
lavori. Del progetto, il “ Corridoio tir-
renico meridionale”, si parla da molti
anni ma all’inizio del 2014 il Ministero
delle Infrastrutture aveva approvato lo
stanziamento dei fondi e il piano per la
sua costruzione. Un’opera dal costo
complessivo di 2,7 milioni di euro
bloccata per i ricorsi delle società che
avevano perso la gara e che ora, dopo
il pronunciamento del Tar, torna pre-
potentemente alla ribalta. 
Sarà la volta buona? L’intervento avrà

effetti anche per Fiumicino, il Corri-
doio  tirrenico meridionale è costitui-
to infatti dall’insieme delle infrastrut-
ture di trasporto intese ad assicurare
efficienti e moderni collegamenti lun-
go la costa tirrenica attualmente servi-
ta da un sistema viario con caratteri-
stiche disomogenee. Il progetto inte-
grato è costituito dal completamento
del suddetto Corridoio, tra l’autostra-
da A12 (Roma-Fiumicino) e Latina
Nord con un collegamento autostra-
dale a pedaggio e dalla bretella tra-
sversale Cisterna-Valmontone di col-
legamento dell’area pontina all’A2
Roma-Napoli, che presenta le medesi-
me caratteristiche. 
Il costo complessivo del progetto inte-
grato assomma a 2.728 milioni di euro
di cui il 40% a carico della finanza pub-

blica. Il tratto A12 Roma-Fiumicino e
Roma-Tor de Cenci rappresenta il
completamento del Corridoio inter-
modale integrato in direzione della au-
tostrada A12. Il progetto definitivo è
costituito per circa 5 km da un trac-
ciato che ripercorre quello approvato
nel preliminare e per circa 7 km da un
tracciato in variante che, in risoluzio-
ne della prescrizione apposta dal Cipe
(Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica) raggiunge
direttamente la A12 allo svincolo sul-
la Roma-Fiumicino. Si tratta di una
autostrada con due corsie più emer-
genza per senso di marcia.
Fin qui la parte tecnica, perché poi c’è
l’analisi degli effetti dell’opera. Oggi
per arrivare da Roma al mare di Sa-
baudia o San Felice Circeo non ci so-
no alternative alla Pontina. Che in de-
terminati momenti rappresenta un bel
problema per i flussi di traffico molto
congestionati. Quando domani ci sarà
una comoda autostrada che dalla ca-
pitale porterà migliaia di automobili-
sti in tutta tranquillità sulla spiaggia di
“Saporetti” e collegherà a Sabaudia, le
cose cambieranno anche per l’offerta
sul litorale romano. Non sarà un pas-
saggio indolore e le conseguenze po-
trebbero essere notevoli per chi è da
sempre abituato a mangiare uno spa-
ghetto con le vongole nella comoda e
vicina Fregene o Maccarese. 22

Infrastrutture
Il Tar boccia il ricorso che aveva
bloccato la realizzazione 
dell’autostrada Roma-Latina con
tanto di collegamento sull’A12
Roma-Fiumicino

di Maria Camilla Capitani 

Si sblocca il Corridoio tirrenico
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Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è giuridicAmente

ed ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Iresidenti di viale di Porto chie-
dono chiarimenti sull’ultimo

tratto del collettore fognario realiz-
zato da via della Veneziana fino alla
rotonda con via dell’Olivetello. I la-
vori sono finiti all’inizio della scor-
sa estate ma ormai, a quasi un anno
di distanza, i cittadini non riescono
a vederlo in funzione. “Immaginia-
mo - dicono i residenti - che il col-
laudo e l’effettivo allaccio del nuovo
tratto al collettore comunale già in

funzione dipendano dall’Acea
Ato2, ma sarebbe interesse anche
del Comune sollecitare l’azienda a
completare un’opera costata milio-
ni di euro che ha costretto a subire
lunghi mesi di disagi”. 
Se i lavori sono da tempo termina-
ti, le domande sono state presenta-
te, gli allacci predisposti, quello che
manca è il collegamento dai nuovi
pozzetti al collettore centrale. “Ho
parlato con Acea - spiega l’assesso-

re ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia - confermano che da mesi è ar-
rivato il fine lavori. Per noi l’iter è
concluso, Acea sta completando il
collaudo e solo dopo questo passag-
gio sarà possibile la successiva mes-
sa in esercizio, servirà solo ancora
un po’ di tempo. Da parte mia pos-
so assicurare che, come già ho fatto
in questa occasione, non mancherò
di sollecitare l’azienda a concludere
il lavoro prima possibile”.

U
na manifestazione di prote-
sta per la chiusura dell’Uffi-
cio comunale. È stata fissata

per il 20 aprile alle 17.00 nella piaz-
zetta di via Loano davanti alla stes-
sa delegazione dalle associazioni
Vivere Fregene, Confcommercio
Fiumicino e Comitato Spontaneo
Villaggio dei Pescatori. “Il corteo
pacifico partirà davanti al Bar Ra-
varotto alle 17.00 - comunicano le
associazioni - proseguirà lungo
viale Castellammare e poi arriverà
in via Loano nel parcheggio inter-
no, dove ci sarà la nostra protesta.
Non condividiamo questa decisio-
ne e non capiamo come potranno
fare le persone anziane ad arrivare

a Fiumicino o Palidoro vista la di-
stanza notevole e la mancanza di
collegamenti nel trasporto pubbli-
co locale. Ricordiamo che a Frege-
ne sono stati soppressi nell’ordine
temporale, prima la caserma della
Guardia di Finanza, poi il posto di
Polizia e infine la sede della Polizia
locale. Manca solo che se ne vanno
anche i Carabinieri e poi stiamo a
posto. Invitiamo tutti i cittadini e le
associazioni a partecipare uniti alla

protesta”.
Intanto su quella che sembra esse-
re ormai l’ex delegazione comuna-
le rimane un alone di mistero, nem-
meno un cartello affisso per avvi-
sare della chiusura. Ma di fatto l’Uf-
ficio comunale di Fregene in via
Loano è stato chiuso. Stavolta non
più in via provvisoria anche perché
i due dipendenti interni sono stati
trasferiti nella sede di Palidoro. Si
erano già messe male le cose per la
storica “delegazione comunale” del
centro balneare, almeno da quan-
do il 27 febbraio scorso era entrata
in funzione l’anagrafe digitale con
carte d’identità elettroniche e cam-
bi di residenza via email. Servizi dai

quali era esclusa la sede di Frege-
ne, non collegata all’anagrafe na-
zionale. “Ma il depotenziamento
era già partito mesi fa - commenta-
no Vivere Fregene,  il nuovo Comi-
tato Cittadino 2.15 e la Confcom-
mercio Fiumicino - negli ultimi
tempi l’ufficio era aperto solo due
volte a settimana. Solo a febbraio
nei pochi giorni in cui era stato
aperto, sono state emesse oltre 100
carte d’identità e fatti tanti cambi di
residenza. Era un punto di riferi-
mento per i cittadini della zona, vi-
sto che non tutti hanno la possibili-
tà di collegarsi a internet e di recar-
si negli altri sportelli di Fiumicino e
Palidoro, la sua chiusura è grave”. 
E lo scorso 4 aprile il Gruppo For-
za Italia Fiumicino ha presentato
in Consiglio Comunale un ordine
del giorno in cui si chiede la ri-
apertura del servizio: “Il decentra-
mento amministrativo era uno dei
temi di punta in campagna eletto-
rale dell’attuale maggioranza -
spiega Roberto Merlini, consiglie-

re comunale e vicecoordinatore di
FI Fiumicino - vogliamo sapere
quali sono le motivazioni con le
quali si è presa questa decisione.
D’estate Fregene raggiunge le
35mila presenze di residenti, è un
servizio importante, da non toglie-
re alla vigilia della stagione balnea-
re. Siamo al paradosso, da un lato
giustamente ci mobilitiamo contro
la Asl quando vorrebbe chiudere i
nuclei di cure primarie perché non
farebbero numeri sufficienti, dal-
l’altra chiudiamo in modo unilate-
rale un nostro servizio consolidato
come l’anagrafe di Fregene presen-
te da sempre nel centro balneare.
Che senso ha tutto questo?”.
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Proteste
Il 20 aprile la manifestazione 
delle associazioni contro la fine 
di un servizio storico per Fregene,
anche il gruppo consiliare di Forza
Italia ne chiede la riapertura 

di Andrea Corona 

Proteste
In viale di Porto a Maccarese le rete
è pronta da mesi, per metterla in 
funzione manca solo il collaudo che
Acea non ha ancora programmato 

di Chiara Russo

La chiusura 
dell’Ufficio 
Comunale

Fogne, a quando il collaudo?



I
l Consiglio Comunale del 23
marzo, dopo la discussione sul
bilancio, ha approvato con i vo-

ti della maggioranza un ordine del
giorno che conferisce mandato al
sindaco Esterino Montino di prov-
vedere alla redazione di un docu-
mento di indirizzo politico finaliz-
zato alla chiusura del ciclo dei ri-
fiuti. “Per chiudere il ciclo dei ri-
fiuti - si legge nell’ordine del gior-
no - si prevede la realizzazione di

un impianto di compostaggio aero-
bico per il trattamento dell'organi-
co e del verde e di una piattaforma
di valorizzazione del multimateria-
le. Per tale impianto verrà indivi-
duata un'area idonea, senza sot-
trarre superficie agricola”. 
Dopo aver esteso il porta a porta al
cento per cento del territorio con la
raccolta differenziata, ora l’Ammi-
nistrazione comunale si prepara a
questo ulteriore passo avanti. “Sa-
rà mia cura dare seguito a questo
importante indirizzo politico con
tutti gli atti necessari - commenta il
sindaco Montino - si traccia così
una strada importante di civiltà per
tutti i cittadini del nostro Comune
tenendo conto che per questo
obiettivo abbiamo inserito un’ap-
posita posta in bilancio. Ricordo
che l’obiettivo di questa maggio-
ranza, dichiarato sin dall'inizio, era
proprio questo, ovvero chiudere il
ciclo dei rifiuti direttamente sul
nostro territorio”.
La notizia ha fatto sorgere la do-
manda su dove potrebbe essere
realizzato il nuovo impianto per il
quale la Regione Lazio ha stanzia-
to con un emendamento 12 milio-
ni di euro da assegnare con bando. 
“Questo risultato - sottolinea il pre-
sidente della commissione Am-
biente Massimiliano Chiodi - per

me vale l’intero mandato”.
“Come opposizione abbiamo vota-
to no al documento - ribattono i
consiglieri comunali Mauro Gon-
nelli, Federica Poggio, William De
Vecchis e Giuseppe Picciano - di
fronte a tematiche così importanti
sarebbe lecito confrontarsi con la
città. Capire insieme ai residenti
dove realizzare questo impianto e
non approvare un documento di
soppiatto, presentandolo all’ulti-
mo momento durante un bilancio”.
Nel frattempo, a metà marzo, è par-
tita la lettera con la quale la Regio-
ne Lazio ha ufficialmente chiesto
all’assessore alla Sostenibilità am-
bientale di Roma Capitale, Monta-
nari, soluzioni alternative alla tra-
sferenza nell’impianto Ama di
Maccarese entro il termine di 60
giorni. “Mi auguro che l’Ammini-
strazione capitolina - dichiara il
sindaco Montino - faccia tutto
quanto è nelle sue prerogative e nei
tempi prefissati per localizzare di-
versamente le attività dei rifiuti or-
ganici, ora interamente svolte sul
territorio di Fiumicino. Migliaia di
tonnellate trasportate da centinaia
di camion hanno un impatto inso-
stenibile sui nostri cittadini, sul-
l’ambiente e anche su strade e luo-
ghi che non sono in grado di soste-
nere ulteriormente questo peso”.26

Rifiuti
Mentre la Regione manda ultimatum
ad Ama sull’impianto di Maccarese, 
si lavora a quello comunale 
con piattaforma per il multimateriale
e bando da 12 milioni di euro 

di Maria Camilla Capitani
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Il compost
comunale



P
er prevenire i furti all’interno
delle auto gli stabilimenti bal-
neari di Maccarese sono corsi

ai ripari, dal mese di aprile la mag-
gior parte di loro ha deciso di con-
trollare le auto lasciate in sosta at-
traverso un servizio di guardiania
privata. Alcuni anche ricorrendo a
telecamere aggiuntive per preveni-
re qualunque tipo di danno. 
Non è facile la lotta contro la mi-
crocriminalità, i ladri sono scate-
nati e furbi e non è facile riuscire a
stanarli. Sul lungomare di Fregene
sono ripresi i furti, a fine marzo una
C1 nera parcheggiata davanti a un
ristorante sul mare è stata razziata.

Per aprirla hanno rotto sia il lunot-
to posteriore che il finestrino late-
rale. Attratti da una borsa di Louis
Vitton hanno fatto il colpo grosso
perché all’interno c’erano oggetti
di valore, computer, telecamere, ve-
stiti. Da una stima approssimativa
ci si avvicina ai 20mila euro passa-
ti in un attimo di mano, oltre al
danno subito. 
Ma a colpire nell’ultimo periodo
nel centro balneare non è stata so-
lo la “banda del finestrino”. Incre-
dibile e assurdo è stato il furto di
30 metri di recinzione in ferro del-
l’Oasi naturalistica del Wwf Va-
sche di Maccarese. È successo in
via Camposalino a poca distanza
dall’ingresso del parco. Si tratta di
“fogli” quadrati di rete elettrosal-
data fissati a dei pali di castagno
che servono per delimitare la me-
ravigliosa area avifaunistica nel
cuore della Riserva Statale Litora-
le Romano. 

In questo colpire dove capita non è
stata risparmiata la scuola primaria
di via Portovenere. I malviventi do-
po aver forzato le finestre sono en-
trati nelle aule dove hanno rubato
4 computer e soldi in contanti.
“Un’azione deplorevole e vergo-
gnosa – ha commentato l’assessore
alla Scuola Paolo Calicchio - aggra-
vata anche dal fatto che addirittura
sono state rubate le bustine con i
tre euro che i bambini avevano
consegnato per poter fare le foto di
classe”.  
Tanta rabbia c’è anche per il fur-
to della motopompa idrovora e di
tutte le tubazioni della Protezio-
ne Civile di Fregene che erano cu-
stoditi nel magazzino di via Praia
a Mare. Da non dimenticare il fur-
to di alveari a fine febbraio ai dan-
ni dell’apicoltore Ettore Bortolin,
tutte imprese che la dicono lunga
sul livello di degrado morale a cui
siamo arrivati. 
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Furti
A Maccarese i gestori degli 
stabilimenti contro i furti nelle auto in
sosta. E alle Vasche del Wwf 
si portano via perfino 30 metri di
recinzione in ferro battuto 

di Paolo Emilio 

Guardiania
sul lungomare 



L
o scorso 8 marzo presso la se-
de nazionale di Confcommer-
cio Imprese per l’Italia, si è

svolto il convegno sulle novità fi-
scali del 2017 e le opportunità per
le imprese contenute nella legge di
bilancio. Ha aperto i lavori il vice-
presidente nazionale Renato Bor-
ghi, commissario di Confcommer-
cio Lazio e Roma, che ha rimarca-
to i risultati conseguiti dall’azione
sindacale della Confederazione a
favore delle aziende e in particola-

re l’aver scongiurato, per quest’an-
no, l’aumento dell’Iva. A fare gli
onori di casa, con Borghi, anche
Donatella Prampolini, vicepresi-
dente nazionale, incaricata per la
materia, che ha presentato il primo
numero de “Il Fisco Semplice”, la
nuova newsletter realizzata dalla
nostra organizzazione per fornire
alle imprese associate informazioni
utili sul tema della fiscalità con un
linguaggio semplice ed efficace.
Molto apprezzati gli interventi dei

relatori Vincenzo De Luca, re-
sponsabile del settore Fiscalità
d’impresa di Confcommercio, Mas-
simo Varriale, in rappresentanza
dell’Ufficio studi di settore della
Agenzia delle Entrate, Fabio Zolea,
responsabile Funzione normativa e
contenzioso di Equitalia e Nicola
Forte, esperto in diritto tributario.
Nel corso dell’incontro sono state il-
lustrate le più importanti tappe del
fisco nel 2017: dal nuovo regime
semplificato di cassa, all’imposta sul
reddito d’impresa (Iri), dallo “spe-
sometro” alla trasmissione trime-
strale delle liquidazioni Iva, dalla
rottamazione dei ruoli di Equitalia
alla soppressione degli studi di set-
tore e ai nuovi indicatori di affida-
bilità. Il convegno in questione ha
inaugurato il calendario di appun-
tamenti a carattere associativo che la
Confcommercio promuoverà nei
prossimi mesi sugli argomenti di
maggiore interesse per le imprese.
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Commercio
Risultati ottenuti e passi 
ancora da compiere

di Franco Del Monaco

presidente Confcommercio Fiumicino 

Dilettanti allo sbaraglio 

Nell’articolo del periodico Fregene Città titolato “Il
Carnevale raddoppia e Fregene sud sparisce”, si evi-
denza, tra l’altro, la seguente espressione: “La parte
sud di Fregene è già da anni agonizzante e ne è testi-
monianza la moria di negozi concentrati in quella zo-
na...”. L’autore dell’articolo dimostra ancora una volta
di avere una scarsa conoscenza del territorio e delle sue
risorse, perché il problema è di tutt’altra natura. Da de-
cenni i negozi in quella zona (sud) sono sempre stati
pochi, sparsi e troppo decentrati. La zona sud di Fre-
gene non ha mai evidenziato il classico “Centro Com-
merciale Naturale” cioè una catena di negozi di vicina-
to con varietà merceologiche composte da generi di
prima necessità e merci varie. Alcuni operatori hanno
preferito abbandonare la zona sud per collocarsi in
strade più appetibili, altri hanno definitivamente chiu-
so a causa della profonda crisi economica che attana-
glia il commercio da più di un decennio. La verità è che
il commercio si promuove se c’è la volontà degli ope-
ratori di fare sistema. I gruppi d’acquisto o similari in-
vocati nel passato hanno trovato gli operatori restii a
queste soluzioni di partecipazione collegiale. Qualcu-
no a nord è stato lungimirante “Conad docet”. 
Ancora oggi le feste cittadine vengono considerate da

alcuni elementi di disturbo all’ordinario andamento
dell’attività commerciale. La verità è che sono le con-
dizioni di mercato che stabiliscono le regole e non le
manifestazioni cittadine che comunque vanno realiz-
zate non solo per il bene dell’economia locale, ma es-
senzialmente per il divertimento delle famiglie. E non
è questa la prima volta che l’autore si cimenta in pro-
blematiche che sarebbe meglio lasciasse ad altri. Nel
settembre dello scorso anno c’era già stato un  prece-
dente, un attacco scombinato ai commercianti di Fre-
gene: “contro gli imbarazzanti prezzi al dettaglio di su-
permercati e attività commerciali in genere… bru-
schette al pomodoro a 4,5 euro, 45 euro per stirare 2
camicie e 4 magliette … orate di allevamento pagate 2
euro al pezzo”… con il consiglio finale da vero genio
del marketing, “…A Fregene c’è vita anche d’inverno
e su quella si dovrebbero basare le attività del com-
merciante”.  
Sulla sostanza di queste “argomentazioni” c’è poco da
dire, per questo avevamo deciso di lasciar perdere,
nonostante le proteste degli esercenti che volevano de-
nunciare il giornale e chi aveva scritto l’articolo. Ma
ora, visto che errare è umano ma perseverare un po’
meno, sembra opportuno cominciare a prendere le di-
stanze da certi “fenomeni”. 

Franco Del Monaco

Novità fiscali nell’anno 2017



Che cosa hanno in comune lo
scorso 13 dicembre con il recen-

te 7 marzo? È il Comitato Pendolari
Maccarese-Palidoro a proporre que-
sto quiz la cui risposta è: sono gli uni-
ci due giorni dalla fine dell’estate in
cui è stato in funzione il monitor che
segnala gli arrivi dei treni nell’atrio

della stazione di Maccarese. 
“Abbiamo segnalato a RFI decine di
volte il guasto che crea anche peri-
coli quando i treni cambiano binario,
inducendo qualche imprudente ad
attraversare i binari nel timore di
perderli; dopo l’ultima segnalazione
ci è stata promessa un’indagine più
approfondita, speriamo sia la volta
buona”, dicono dal Comitato.  
Problema diverso per i monitor al bi-
nario che in alcuni casi indicano ri-
tardi dei treni anche quando non ce
ne sono. “Abbiamo registrato errori
fino a 40 minuti. Quante volte negli
ultimi mesi sono venuti degli utenti
a raccontarci di aver visto la segnala-
zione del ritardo e aver deciso di an-
darsi a prendere un caffè per poi
subire la beffa di vedersi il treno pas-
sare in orario, dovendo quindi aspet-
tare anche un’ora il successivo, op-
pure di aver deciso di prendere la
macchina perché non avevano il
tempo di aspettare un treno che in-
vece era puntuale!”. Il consiglio del
Comitato è dunque di controllare su
qualche App (Viaggiatreno, Trenita-
lia, ecc.), che in genere sono più at-
tendibili, prima di prendere decisio-
ni drastiche.
Migliori notizie invece lato biglietti.
L’emettitrice automatica scassinata il
25 gennaio è stata sostituita da un’al-

tra anche se, a differenza di quella
danneggiata, funziona ora solo con
carte. Trenitalia ha infatti fatto sape-
re che non erano disponibili bigliet-
terie che accettassero anche i con-
tanti. Il Comitato, nel dare atto all’a-
zienda di essere comunque interve-
nuta appena possibile, confida nel
mantenimento della promessa che
quando la vecchia macchina verrà ri-
parata sarà reinstallata a Maccarese.
I tempi comunque non saranno bre-
vi, anche perché si tratta della prima
emettitrice di questo tipo a subire un
danno così grave.
E un’altra richiesta storica sembra
essere prossima a essere realizzata:
Trenitalia ha infatti comunicato al
Comitato che entro il mese saranno
finalmente impiantate le macchinet-
te obliteratrici sul secondo e sul ter-
zo marciapiede della stazione, che
eviteranno così la doppia salita e di-
scesa delle scale per timbrare il bi-
glietto a chi proviene da via dei Tre
Denari. Un’attivazione già attesa da
un paio di anni, ma che poi fu neces-
sario sospendere in quanto, laddove
era stato predisposto il collegamento
elettrico, le macchine di nuovo mo-
dello, più grosse delle precedenti,
non avrebbero consentito la circola-
zione dei passeggeri in sicurezza al
momento dell’arrivo dei treni.32

Pendolari
Alla Stazione di Maccarese 
sostituita la macchina danneggiata
dal furto. Trenitalia sta per mettere 
le obliteratrici anche sul II 
e III marciapiede

di Andrea Ricci presidente Comitato 

Pendolari Maccarese-Palidoro

Nuova biglietteria automatica
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Può capitare, in una ventosa gior-
nata di marzo, d’andare al mare e
vedere degli uccellini color sabbia
correre sulla battigia. Sono i frati-
ni (Charadriusalexandrinus), pic-
coli trampolieri in grave pericolo
d’estinzione che giungono in Italia
proprio in questo mese, prove-
nienti dall’Africa dove trascorrono
l’inverno. Tipicamente costieri, si
nutrono di vermi, crostacei e mol-
luschi che scovano rovistando con
il becco nella sabbia. Osservarli è
un vero spasso, perché sembrano
bambini che giocano con le onde,
correndo su e giù per non bagnar-
si. Nidificano tra aprile e giugno,
deponendo le uova in una sempli-
ce buca scavata nella sabbia. I ge-
nitori si alternano nella cova e pro-
teggono le uova dai gabbiani e altri
predatori, qualche volta adottando
una commovente strategia difensi-
va: il fratino si allontana dal nido e
si finge ferito, attirando così l’atten-
zione su di sé. I pulcini nascono do-
po circa un mese e dopo poche ore
sono già in grado di correre e pro-
curarsi il cibo, ma ci vorrà un altro
mese per iniziare a volare. In questo
periodo, il più pericoloso, l’unica
protezione, a parte i genitori, è il co-
lore molto mimetico del loro piu-

maggio. L’ambiente del fratino è
purtroppo largamente frequentato
dall’uomo e invaso da stabilimenti
balneari, perciò sono sempre meno
i luoghi naturali dove poter nidifi-
care. Qualche volta la scelta cade su
spiagge “sbagliate” e i nidi vengono
distrutti dalle ruspe utilizzate per la
pulizia degli arenili o dai cani la-
sciati troppo liberi dai loro padroni.
Col tempo, questo uccellino, ormai
molto raro, è diventato il simbolo
delle coste sabbiose italiane e la sua
presenza indica una buona qualità
dell’ambiente.               

Così, ancora una volta, l’area di
Fregene-Maccarese si conferma di
grande valenza naturalistica e luo-
go da valorizzare e proteggere.
In corrispondenza della foce del-
l’Arrone è possibile ammirare an-
che un altro uccello molto più
grande e comune, ma di grande
eleganza: l’airone bianco o garzetta
(Egretta garzetta).

C
osì intitolavano alcuni artico-
li qualche settimana fa: “Pau-
ra tra i bagnanti dopo il ri-

trovamento di uno squalo di oltre
due metri a Ostia”. Andiamo per
ordine e ripercorriamo la storia. La
mattina del 9 marzo è stata rinve-
nuta sulla spiaggia all’altezza dello
stabilimento Zenit sul lungomare
Vespucci, una verdesca di circa 2
metri ancora viva al momento del-
l’arrivo della Capitaneria di Porto e
morta poco dopo. L’esemplare in
questione, uno squalo femmina di
almeno tredici anni, era gravida di
cinque piccoli già perfettamente
formati. La verdesca è uno squalo
dal corpo affusolato con il muso
molto lungo, caratterizzato dal ven-
tre bianco e dal dorso blu brillante
con sfumature azzurre sui fianchi,
da questo nome comune di “squa-
lo azzurro”, per gli scienziati Prio-
nace glauca.
La specie può raggiungere i 4 me-
tri di lunghezza, mentre le dimen-
sioni medie variano dai 140 ai 200
cm; è ben distribuita nei mari tem-
perati ed è particolarmente abbon-
dante anche nel Mar Mediterraneo.
Predilige le acque pelagiche, fino
a 190 metri di profondità, mentre
è più raro il caso di avvistamenti
sotto costa. La mattina del rinve-
nimento, l’associazione MedS-
harks, con l’ausilio della Capita-
neria di Porto di Roma e della Asl
RM3, ha prelevato i cinque picco-
li. La carcassa dello squalo è stata
invece recuperata per il successi-
vo smaltimento, dal centro specia-
lizzato di Roma. 

È emerso che la morte dello squa-
lo è avvenuta, con buona probabi-
lità, a seguito di uno scontro con un
pesce spada; il personale della Ca-
pitaneria di Porto di Roma ha in ef-
fetti ritrovato infilata nel corpo del-
lo squalo, la cosiddetta “spada” di
circa 30 centimetri: si tratta in ef-
fetti della mascella superiore di un
pesce spada.
Sicuramente un ritrovamento no-
tevole, anche perché non è così
scontato, sulle nostre coste alle

porte di Roma, assistere allo spiag-
giamento di questa specie. 
Nonostante tanto stupore e paura
che un simile avvistamento può
aver generato è però bene sapere
che si tratta di una specie assoluta-
mente innocua per l’uomo.
Le sue prede predilette sono infat-
ti rappresentate da pesci, cefalopo-
di e crostacei. La sua dieta è di cer-
to variegata: uccelli marini e pesci
di grandi dimensioni. In situazioni
di carenza di cibo la verdesca può
utilizzare una tecnica di caccia co-
nosciuta come “scavenging”, ovve-
ro una predazione di carcasse di
delfini o di balene che fluttuano in

mare aperto.
Sicuramente seminare terrore e
preoccupazione tra la gente, i futu-
ri bagnanti della stagione a venire,
è una buon espediente per vende-
re qualche copia in più. Continua-
re invece a descrivere gli animali
selvatici in generale, come perico-
losi e mangiatori di uomini, contri-
buisce solo a diffondere odio verso
qualsiasi forma di vita.
Va sottolineato viceversa che la ver-
desca è secondo la Iucn (Unione in-

ternazionale per la conservazione
della natura) una specie in categoria
NT, cioè prossima alla minaccia,
proprio per via della pesca attiva nei
suoi confronti da parte dell’uomo. 
Prionace glauca è lo squalo mag-
giormente sottoposto alla pressio-
ne della pesca commerciale; ogni
anno, infatti, circa 20 milioni di
esemplari vengono catturati e ucci-
si. Il motivo principale delle cattu-
re è legato all’utilizzo delle pinne
per realizzare la “zuppa di pinne di
squalo” molto richiesta dal merca-
to asiatico. Il suo fegato è utilizzato
per estrarre olio, mentre la sua pel-
le per l’abbigliamento.
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Natura
Il ritrovamento sulla spiaggia della
verdesca, una specie che abbonda
nel Mediterraneo ma del tutto 
innocua per l’uomo

di Riccardo Di Giuseppe, Naturalista

Responsabile Oasi WWF Litorale Romano

Natura
Si tratta di uccellini ormai rari che
nidificano in riva al mare, osservarli è
uno spasso: sembrano bambini che
giocano con le onde correndo su e
giù per non bagnarsi

di Luciano Bernardo / biologo marino

Quello squalo a Ostia...

È arrivata domenica 9 aprile intorno alle 20.00 sulla spiaggia del Co-
qui. Una tartaruga marina di medie dimensioni, lunga 110 cm e dal
peso di circa 40 chili. Trasportata dalle onde del mare è arrivata mor-
ta sulla spiaggia, dove è stata tirata fuori dall’acqua dagli uomini del-
l’Ufficio locale marittimo di Fregene guidato da Lino Serra. Un esem-
plare di caretta caretta, la tartaruga marina più comune del Mar Me-
diterraneo, una specie fortemente minacciata e ormai al limite del-
l'estinzione nelle acque territoriali italiane. Ignote le cause del suo
decesso, la tartaruga non aveva segnali evidenti di colpi ricevuti ma-
gari da qualche elica. Il suo corpo è stato prelevato lunedì 10 aprile
dai tecnici dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e del-
la Toscana incaricati di individuare i motivi della morte. 

La tartaruga marina morta in spiaggia 

I sei fratini 
di Maccarese



Con Roberto Merlini e Claudio
Paolini è nato il 23 marzo nel

Consiglio Comunale di Fiumicino
il nuovo gruppo consiliare di Forza
Italia. L’ufficializzazione, sotto-
scritta direttamente dal coordina-
tore della Provincia di Roma,
Adriano Palozzi, è arrivata durante
la seduta consiliare, alla presenza
del vicecoordinatore provinciale di
FI Giuseppe Agostara. “Esprimo
profonda soddisfazione per la co-
stituzione del nuovo gruppo consi-

liare FI Fiumicino formato dal ca-
pogruppo Roberto Merlini e dal
consigliere Claudio Paolini - ha
commentato Giuseppe Agostara -
Faccio a entrambi sinceri auguri di
buon lavoro”.
“È il primo importante passo verso
la ricostruzione del partito - com-
menta Roberto Merlini - ci impe-
gneremo al massimo per riuscire in
questo obiettivo”.
A distanza di quasi un anno dalle
elezioni, il nuovo gruppo di Forza
Italia ha le idee molte chiare, l’in-
tenzione è quella di proporsi come
forza di opposizione moderata. “La
nostra linea non è cambiata - com-
menta Mario Russo, capitano di
lungo corso - aldilà degli slogan e

della demagogia oggi dilaganti, noi
con senso di responsabilità voglia-
mo diventare il punto di riferimen-
to sui problemi reali più sentiti dai
cittadini. Che purtroppo, vista la si-
tuazione, non sono pochi in tutto il
Comune”. 
A breve partirà il tesseramento, un
lavoro intenso su cui ci sarà biso-
gno di fare rete e sul quale saranno
indispensabili le persone che co-
noscono al meglio il territorio co-
me Danilo Rocca, imprenditore
molto conosciuto, e Valerio Ad-
dentato. Entrambi hanno sposato il
progetto e sono pronti a impegnar-
si per riuscire a realizzare un nuo-
vo fronte moderato e propositivo
per il territorio. 36

Politics
Con Merlini e Paolini nasce 
il nuovo gruppo consiliare. E con
esso parte la ricostruzione del partito
guidata dalla squadra capitanata 
da Mario Russo 

di Matteo Bandiera

Il nuovo gruppo
Forza Italia



S
ono particolarmente affe-
z ionata a  questa  donna:
Eleonora de Fonseca Pi-

mentel è stato il mio primo testo
teatrale che il bravissimo attore
napoletano, Franco Gargia, pro-
veniente dal teatro di Edoardo De
Filippo e tuttora sulla breccia (ha
recitato in vari film tra cui Tutti i
santi giorni di Virzì), ha messo in
scena a Napoli e Roma. Anticipo
che avremo l’onore di averlo a
Fregene in occasione dei pro-
grammi dell’estate. La pasionaria
della gloriosa e breve Repubblica
partenopea del 1799 è stata la pio-
niera del giornalismo moderno.
Napoli allora era la capitale euro-
pea della cultura e delle finanze.
Eleonora, di origine portoghese
nata a Roma nel 1752 e diventata
napoletana d’adozione fino al sa-
crificio della vita, occupò un po-
sto di vertice nella storia della de-
mocrazia europea: grazie a lei de-
collava in Italia il libero giornali-
smo di opinione. Nel Palazzo dei
Duchi di Cassano a Napoli si de-
cise di fondare un giornale politi-
co sull’esempio francese de Le
Moniteur. Il primo articolo del
Monitore napoletano sbandierava
i nomi di libertà e uguaglianza e
proclamava la Repubblica Napo-
letana una e indivisibile. Tra l’e-
mozione e gli applausi dei pre-
senti qualcuno chiese il nome
dell’autrice dell’articolo. Si vide
avanzare allora una donna timida
ma che tutti applaudirono e no-
minarono redattrice responsabile
del Monitore. Dalle pagine di
questo giornale per 5 mesi Eleo-
nora dette voce al patriottismo,
alla politica da adottare per la ple-
be che diffidava dei patrioti per-
ché non li capiva e così nel se-
condo numero uscì una sua ar-
ringa in dialetto napoletano.
Eleonora attraverso quelle pagine
infuocate intendeva proteggere
gli oppressi contro le feroci re-
pressioni dei francesi. Invettive le
riservò anche ai sovrani di cui pri-

ma lei era stata suddita e amica.
Ma i francesi occuparono Napoli
e il Monitore cessò la pubblica-
zione. Arrestata e imprigionata,
Eleonora fu condannata a morte.
Durante la prigionia passò le not-
ti ripensando alla sua vita. Nella
testa i versi del poeta Virgilio:
“forse un giorno gioverà ricorda-
re tutto questo”. Lucida e fiera si
propose di non cedere alla paura,
di non perdere la dignità. Fu im-
piccata nonostante la regola pre-
vedesse per i condannati nobili il
privilegio della decapitazione.
Chiese le venisse fornito un lac-
cio per chiudere i lembi del suo
abito nero: sapeva che la forca era
issata in alto circa una decina di
metri e lei avrebbe penzolato pri-
va degli indumenti intimi. La
compiacenza oscena del popolo
non era diretta solo alla giacobi-
na, ma soprattutto alla donna che
aveva osato sfidare l’uomo nel suo
incontrastato dominio intellet-
tuale. Eleonora aveva dimostrato
coraggio anche nella vita privata:

a 25 anni sposava un tenente di 44
anni bello e galante che ci sapeva
fare con le donne ma non colto.
Matrimonio che dura poco. Lei è
tradita, picchiata, deve sopporta-
re l’amante plebea del marito
piazzata in casa sua e che faceva
dormire nel letto insieme alla mo-
glie. Al processo di separazione
Eleonora confermò tutti i pati-
menti subiti, mentre il marito a
sorpresa dichiarò che la moglie
era una donna onestissima. Pieno
di debiti aveva accettato il denaro
offertogli dal suocero per chiude-
re la questione.
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L’
edificio dove oggi ha sede la
stazione dei Carabinieri di
Fregene, negli anni 50 ospi-

tava la pensione Fregenetta. C’è pe-
rò da dire che la prima sede si tro-
vava in una palazzina in via Mon-
dello 24, oggi residenza estiva.
Nel tempo sono stati fatti lavori di
risanamento edilizio, ma è rimasto
quasi totalmente nella sua versione
originale. Entrando una grande
tettoia copriva uno spazio dove in
ogni ora del giorno e della sera tan-
te persone si riunivano per consu-
mare un pranzo, un tè, una cena.
Particolare curioso un tamburo
africano originale ricavato da un
tronco d’albero svuotato riscuote-
va l’interesse degli astanti. 
La buona cucina e la vegetazione
esistente erano foriere di una pia-
cevole atmosfera, favorita anche
dal clima temperato dalla brezza di
mare. Molti i turisti tra i quali per-

sonaggi del mondo dello spettaco-
lo cinematografico e letterario.
Abitavano al Villaggio dei Pescato-
ri, ma quel posto dal fascino ovat-
tato dei luoghi di fine Ottocento,
favoriva gli incontri e lì sono nate
le sceneggiature di film capolavori
indimenticabili del Neorealismo
italiano.
Accanto all’ingresso attuale di via-
le Castellammare si possono scor-
gere tre piccole finestre che un
tempo erano le vetrate della macel-

leria di Mario Montefoschi.
Dinamico personaggio, romano de
Roma, tifoso accanito e in prima li-
nea della squadra giallorossa, tan-
to da apparire in alcune foto del
Corriere dello Sport. Il suo nego-
zio per l’epoca poteva offrire
un’ampia gamma di carni e deriva-
ti. Come facesse a competere con la
storica famiglia Bravi, tutti macel-
lai da sempre e con varie attività,
me lo chiedo spesso ma non trovo
una risposta.
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Memoria
Negli anni 50 l’edificio dove oggi 
si trova la caserma dei Carabinieri
ospitava la pensione, sotto la sua
grande tettoia ci si riuniva per
momenti di relax 

di Tizio Pratibelli 

Storie
Quando l’inchiostro si mischia 
con il sangue, la vicenda di Eleonora
de Fonseca Pimentel, pasionaria 
e martire della breve Repubblica 
partenopea del 1799

di Delfina Ducci 

La pensione
Fregenetta

Eleonora, 
eroica pioniera



“L
a verità, vi spiego, sull’a-
more”. È questo il titolo
del film uscito nelle sale

cinematografiche lo scorso 30 mar-
zo. Che ha anche Fregene tra i suoi
protagonisti. Molte delle scene, in-
fatti, sono state girate proprio nel-
la località balneare, in particolare al
Villaggio dei Pescatori. Suggestive
sono le riprese alla foce dell’Arro-
ne al tramonto, al Kiosco come al-
la Scialuppa di Salvatore. Il film,
ispirato al libro omonimo e al blog
di successo TiAsmo, è una comme-
dia divertente ed emozionante sul-
le infinite sfumature dell’amore. La

vita di Dora (Ambra Angiolini) è fi-
nita sottosopra quando il compa-
gno Davide (Massimo Poggio) l’ha
lasciata dopo sette anni di relazio-
ne e due figli: Pietro di cinque an-
ni e Anna, di uno. Sopraffatta dal-
la routine bambini e lavoro, Dora si
rifiuta di elaborare il lutto senti-
mentale, finché non arriva il mo-
mento di raccontare la verità a Pie-

tro, il quale crede ancora che il pa-
pà sia via solo per lavoro. Dora al-
lora, spronata dall’amica Sara (Ca-
rolina Crescentini), trova final-
mente la forza di reagire. Il primo
passo sarà riappropriarsi del pro-
prio tempo assumendo l'insolito
babysitter Simone (Edoardo Pe-
sce), poeta-bidello che diventerà il
nuovo compagno di Sara.
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Ciak
Nel film uscito nelle sale il 30 marzo
tante scene sono state girate 
a Fregene, in particolare 
al Villaggio dei Pescatori 

di Francesco Camillo

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

Fregene - Via Bonaria, 5/7 - Tel. 0666560244

La verità, vi spiego, sull’amore

Solo una
mamma
Nella docu-fiction di Rete4 dedicata alle
donne molte delle interviste sono fatte
per le strade di Fregene e Maccarese 

di Chiara Russo 

I più attenti hanno probabilmente notato che special-
mente tra le vie di Fregene e Maccarese negli ultimi me-
si si è avventurata una troupe televisiva. Ebbene ora si
può svelare che il nostro comune è diventato il set di
Solo Una Mamma, la docu-fiction settimanale in onda
su Rete4. Il nuovo programma televisivo racconta la vi-
ta di donne forti che hanno cresciuto da sole i propri
figli. La prima stagione prevede 20 storie, di 15 minu-
ti l’una, con protagoniste mamme forti che con corag-
gio hanno affrontato la vita sconfiggendo i problemi
proprio grazie all’amore per i loro figli.

Le società di produzioni televisive Map to the Stars e
Sunshine hanno deciso di girare le ricostruzioni con
attori e figuranti proprio nel comune di Fiumicino,
specialmente nelle località di Fregene e Maccarese.
Molte sono le comparse tra i nostri concittadini, spe-
cialmente bambini, che hanno interpretato i figli del-
le protagoniste delle puntate quando erano piccoli.



“U
na vita da disabile a Fre-
gene Sud”. Non si tratta
il titolo di un libro e

neanche di un cortometraggio. È
semplicemente la cruda realtà che
riguarda i portatori di handicap
che vivono nella zona sud della lo-
calità. “Non c’è pace - dice Giulia-
na - e neanche sicurezza. Per anda-
re a fare la spesa a Fregene Nord è
per me un’impresa, tornare viva a
casa diventa una notizia. Il tutto è
ascrivibile allo stato dei marciapie-
di della zona sud lungo viale Ca-
stellammare. Sono praticamente
inesistenti e con la carrozzina o con
la macchinetta elettrica sono co-
stretta a passare sulla strada con
tutti i rischi che ne conseguono.
Francamente non capisco questo
doppio volto di viale Castellamma-

re. Ma anche per raggiungere la pi-
sta ciclopedonale sul lungomare si
trovano non poche insidie, con
strade che presentano buche e av-
vallamenti continui”. Anche per
andare incontro a persone come
Giuliana sarebbe importante ri-
qualificare la zona sud. Un disabi-
le è già costretto a convivere con un
disagio personale e fargli affronta-
re ulteriori difficoltà quotidiane
non è giusto.
“Purtroppo - racconta Giuliana -
anche se sono contenta della rea-
lizzazione del parco della lecceta
ho riscontrato non poche difficol-
tà per accederci. In alcuni varchi
delle cancellate ci passo con la
carrozzina solo se qualcuno mi
spinge, mentre in altri non posso
proprio accedere. Questo mi dis-
piace perché un bene comune di
questa portata deve essere acces-
sibile a tutti. Mi auguro che pre-
sto vengano apportate delle mi-
gliorie in tal senso”.
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Disabili
Per le persone con problemi fisici
vivere a Fregene può essere molto
complicato, in particolare se si abita
nella zona sud senza marciapiedi
anche su viale Castellammare 

di Francesco Camillo 

Lo propongono Mariano e Massimo Micco
per il Villaggio dei Pescatori 

Mariano e Massimo Micco hanno intenzione di realizzare una
rampa mobile di accesso al mare per disabili al Villaggio dei
Pescatori. “È troppo complicato per chi oggi ha un proble-
ma fisico arrivare in spiaggia dai parcheggi interni - spiega-
no entrambi - noi vorremmo realizzare questa opportunità
in qualcuno dei vicoli che si aprono verso la spiaggia. Una
soluzione potrebbe essere quella di un rotolo con stecche di
plastica da stendere sulla sabbia. Siamo disposti a occupar-
cene, a fissarlo per l’estate e a fare la manutenzione neces-
saria. Poi d’inverno verrebbe rimosso e conservato al sicuro.
Bisogna trovare il punto e magari anche qualche sponsor  in
grado di dare una mano per l’acquisto del materiale”. 

Prigionieri 
in casa 

Uno scivolo in spiaggia
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Sabato 18 marzo la comunità par-
rocchiale di Fregene ha vissuto

un bellissimo momento comunitario
di fede viva e popolare accogliendo
le reliquie di S. Pio da Pietrelcina e
della Beata Crocifissa Curcio. Da via
Cattolica si è snodata la processione
verso la chiesa, con le presenza di
moltissimi fedeli e della Protezione
Civile: proprio loro portavano il reli-
quiario che arrivato in chiesa hanno
deposto sull'apposito cavalletto da-
vanti all'altare. È seguita l'esposizio-
ne del SS. Sacramento perché tutto
ci conduce a Cristo, centro e oggetto
della nostra fede. Don Michele ha
iniziato la recita del S. Rosario medi-
tato che si è concluso con la benedi-
zione eucaristica. È iniziata la cele-
brazione della S. Messa presieduta
da don Michele e concelebrata dal
parroco. Durante l'omelia il cele-
brante ha esortato a guardare all'e-
sempio dei santi e a trarre tesoro dal
loro insegnamento. Soprattutto ha

insistito molto sulla preghiera in un
mondo come il nostro tutto ripiega-
to sugli interessi terreni, la preghie-
ra diventa veramente il respiro del-
l’anima che si apre a Dio da cui at-
tende ogni consolazione e sostegno
per la vita di ogni giorno.
Questa bellissima esperienza si è
conclusa con un gesto di venera-
zione e di affetto filiale con il bacio
delle reliquie. Un cordiale ringra-
ziamento va a tutti coloro che han-
no preparato questo evento, alle
nostre suore che hanno animato
con il canto la celebrazione, al co-
ordinamento dei gruppi di pre-
ghiera P. Pio, alla responsabile par-
rocchiale Rosa Filippi, alla Prote-
zione Civile e a tutti i fedeli che con
la loro numerosa presenza hanno
reso solenne questo momento, che
auspichiamo porti frutti abbon-
danti e benedizioni celesti per l'in-
tera collettività di Fregene.
Questo particolare momento è stato

preludio alle festività pasquali, i san-
ti ci invitano a vivere profondamen-
te il mistero della Pasqua di Cristo,
imitiamoli, e così avremo trovato il
modo di celebrare la festa non sol-
tanto esteriormente ma nella manie-
ra più fattiva, non solo con le parole,
ma anche con le opere. La parteci-
pazione alle varie celebrazioni della
Settimana Santa, sono un mezzo per
attualizzare nel segno sacramentale
l'amore infinito che Dio ha manife-
stato per tutti noi. Invito tutti a esse-
re presenti alla Messa nel ricordo
della Cena del Signore giovedì 13
aprile alle 18, la via Crucis venerdì 14
aprile alle 21, la grande Veglia Pas-
quale, che sant’Agostino definisce
“Madre di tutte le veglie”, sabato 15
aprile alle 22. Approfitto per rivolge-
re a tutta la comunità di Fregene gli
auguri più cordiali, per le prossime
festività, che accompagno con l'in-
vocazione al Signore per una abbon-
dante effusione di grazie celesti.

L
a festa “Tuttinsieme” con
Vincenzo è tornata dopo un
paio di anni per la gioia di

tutta la famiglia unitalsiana. Nuo-
va “location”, in quella che fu la
Casa del Popolo, oggi Casa della
Partecipazione, a due passi dal Ca-
stello San Giorgio di Maccarese,
messa a disposizione generosa-
mente dal Comune di Fiumicino.
Quasi trecento persone hanno
partecipato alla Messa presieduta
dal vescovo di Porto-Santa Rufina
Gino Reali. 
Un afflusso che ha consigliato
una celebrazione "en plein air"
nello spazio antistante il locale
centro anziani alla presenza rassi-
curante e benedicente della sta-
tua della Madonna di Lourdes.
Poi un super pranzo realizzato
dalla famiglia De Chiara, (in tem-
po record nel suo nuovo ristoran-

te sul mare) sempre in prima linea
nel sostenere l'associazione, e of-
ferto dalla sottosezione dell'Uni-
talsi di Porto-Santa Rufina. Musi-
ca con l'esibizione del maestro
Franco Lillo e balli hanno allieta-
to la giornata dei molti amici in-
tervenuti, tra i quali gruppi pro-
venienti dal Don Guanella di Ro-
ma, dalla casa-famiglia delle suo-
re di Passoscuro e al seguito del-
l'associazione "Il Colibrì". Gior-
nata che è vissuta anche e soprat-
tutto nel ricordo di Vincenzo Bau-
co, storico responsabile dei volon-
tari unitalsiani, scomparso nel
2014. A lui è stato dedicato il "Pre-
mio del Buon Samaritano", rico-
noscimento che per la prima volta
il consiglio direttivo e il presiden-
te Angela Zecchini hanno deciso
di assegnare a Giulio Damizia,
"barelliere" di Fregene.
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Momenti
Quello della grande famiglia 
unitalsiana che il 26 marzo si è riunita
per la festa “Tuttinsieme” nel ricordo
di Vincenzo Bauco

di Lorenzo D’Angelantonio 

Momenti
La giornata straordinaria del 18
marzo con la processione delle 
reliquie di S. Pio e della Beata
Crocifissa Curcio. 
Gli auguri per le feste del parroco 
a tutta la comunità   

di Don Antonio

FruTTa Fresca 
Verdura, Vini

Viale castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Un treno
d’amore

Il bacio delle reliquie



La certezza aritmetica di aver vinto
il campionato è arrivata domenica
9 aprile, nell’impianto “Superga”
di Ciampino contro il Lepanto Ma-
rino. Alla “banda Scudieri” bastava
un punto per poter stappare la bot-
tiglia di champagne, che stava in
fresco da inizio stagione, e un pun-

to è arrivato grazie a Leonardo
Nanni, altro idolo del popolo del-
l’Aristide Paglialunga di Fregene. 
“La soddisfazione - dice Davide
Ciaccia - è grande perché dopo di-
versi anni la Serie D torna nel co-
mune di Fiumicino. Il fatto che ab-
biamo vinto il campionato con

molte giornate di anticipo confer-
ma la qualità del nostro progetto in
cui non c’è stato spazio per gli er-
rori. Grande squadra, gruppo me-
raviglioso varato con la mentalità
vincente che non ha deluso le
aspettativa. Ora godiamoci questo
prestigioso traguardo”.
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È
tutto vero. Il sogno diventa
realtà. Eccola Serie D, rin-
corsa per diversi anni da Da-

vide Ciaccia con il Fregene, e ora
raggiunta con l’Sff Atletico con
ben quattro giornate di anticipo. La
nuova società, nata dopo la fusione
tra Fregene, Sporting Città di Fiu-
micino e Focene la scorsa estate,
sin da subito aveva dichiarato al
calcio dilettantistico le proprie in-
tenzioni. Il predominio sul merca-

to, l’acquisto di un bomber dal ca-
libro di Diego Tornatore ne è l’em-
blema, è stato seguito da quello sul
campo. Le aspettative societarie so-
no state ripagate in modo eccezio-
nale. Tra i giocatori di spessore tec-
nico e agonistico, i riflettori più po-
tenti erano accesi proprio su Diego
Tornatore visto che è arrivato da
capocannoniere del girone B di ec-
cellenza con il record di 34 reti. E
lui, anche in riva al Tirreno, non ha
fatto altro che confermare le sue
doti realizzative. E sino alla fine del
campionato potrebbe riuscire ad-
dirittura a frantumare il suo record
della passata stagione.
Ma è stata tutta la squadra, guida-
ta egregiamente dal mister Raf-
faele Scudieri, a dare dimostra-
zione di appartenere a un’altra
categoria sin dalle prime giorna-
te di campionato. 
“Esprimiamo un grandissimo cal-
cio - diceva a fine settembre il pre-
sidente Davide Ciaccia - grazie a
una squadra di bravi ragazzi, tutti
disposti al sacrificio. Sono venuti
in questa società con la voglia di
vincere. Complimenti al Mister che
è riuscito da subito a gestire tanti
giocatori forti”. Lo spettacolo fatto
vedere sul campo è stato sempre
accompagnato da risultati impor-
tanti, a volte anche esagerati per
quanto grandi. 
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Promozione
Con ben quattro giornate 
di anticipo la squadra conquista
matematicamente il passaggio.
Davide Ciaccia: “una grande 
soddisfazione” 

di Francesco Camillo / foto di Claudio Laconi 

L’Sff Atletico in Serie D



I
l campionato dei Giovanissimi
2007 è ormai giunto a conclu-
sione dopo un’annata più che

soddisfacente. È un gran bel grup-
po che ha mantenuto la stessa in-
telaiatura e consentito l’innesto di
alcuni elementi che man mano si
sono inseriti tra i veterani. Mr Si-
mone Tino ha ben amalgamato
questi ragazzi raccogliendo buoni
risultati, evidenziando spesso gio-
co e spiccate individualità; a rosa
completata si è formato un mosai-
co di primo ordine e considerando
i programmi futuri per il prossimo
anno calcistico per questa squadra
ci sarà da divertirsi.
Fanno parte del gruppo i seguenti
giocatori: i portieri Alessandro Di
Nepi e Leone Piva Scavia; i difen-
sori Flavio Ceracchi, Federico Di
Pietrantonio, Manuel Graffeo, Ric-
cardo Longo, Giorgio Marchese,

Lorenzo Salvatori, Simone Vigna-
roli, Davide Creti; i centrali Ga-
briele Di Lazzari, GianMarco Fi-
nesso, Sebastian Mansi, Leonardo
Massa, Simone Vergari, Alessan-
dro Niculea; gli attaccanti Mattias
Falsarella, Matteo Iacovissi, Ales-
sandro Liquori, Leonardo Massi-
mi, Gabriele Scarantino. 
Allenati dal tecnico Simone Tino e
accompagnati dai dirigenti Fabri-
zio Salvatori e Massimo Massimi. In
coro i perni principali dei vari re-
parti, il portiere Alessandro Di Ne-
pi, il centrale difensivo Giorgio
Marchese, il capitano regista Ga-
briele De Lazzari e il bomber Mat-
tias Falsarella, ci tengono a sottoli-
neare: “Siamo soddisfatti anche se
avremmo potuto raccogliere di più,
continuare a giocare a Maccarese è
la nostra aspirazione, siamo cre-
sciuti calcisticamente e conside-
rando i positivi programmi societa-
ri scommettiamo su un futuro col-
mo di soddisfazioni”.
Hanno pienamente ragione questi
ragazzi, l’obiettivo societario era
quello di migliorare in tutto e rida-
re smalto alla Giada del presidente
Dante Papili. Quest’anno calcistico
che volge al termine sta dando cer-
tezza per prospettive future più che
rosee, grazie soprattutto al respon-

sabile Nicola Zito. Già note le doti
di professionalità, serietà e orga-
nizzative Nicola sta dando tutto se
stesso pur di migliorare sia il setto-
re calcistico che logistico. Se il
buongiorno si vede dal mattino, i
risultati e l’affidabilità fin qui ac-
quisiti daranno credibilità per il
prossimo futuro, specie per il Set-
tore Giovanile. I vari campionati si
stanno concludendo, ma seguiran-
no importanti tornei che daranno
più stimoli e qualità.
Già organizzato il torneo “Pasqua
2017” per Esordienti e Giovanissi-
mi che si confronteranno con pari
età di importanti società; poi il tor-
neo in memoria di Franco Scaratti
per le categorie 2005; e poi il tor-
neo in memoria di Fiorella Nicoli-
ni. A tutti i tornei parteciperanno
tante società di livello fra le quali
As Roma, Civitavecchia, Tevere
Roma, Lazio, Totti Soccer, Tor Tre
Teste e altre ancora. Terminati, poi,
gli impegni scolastici scatterà il 2°
torneo Città di Maccarese, cui po-
tranno partecipare categorie dai
più piccoli agli Allievi. Il torneo sa-
rà aperto a tutti, chi vorrà parteci-
parvi sarà ben accolto a Maccarese,
sicuri che troveranno piena acco-
glienza e ne trarranno grande di-
vertimento. 
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I Giovanissimi  2007
Calcio
La squadra allenata da Simone Tito
ha dato prova di avere buon gioco e
ottime individualità  

di Nino Saccavino 



EVENTI
Festa di Primavera 
pro Amatrice

Era il 24 agosto scorso quando nel
cuore della notte la terra ha inizia-
to a tremare in modo traumatico e
violento portando morte e distru-
zione ad Amatrice, Accumuli e tan-
tissimi altri paesi del Centro Italia.
E che oggi più che mai hanno bi-
sogno di tornare a vivere e a sorri-
dere. “Già l’8 settembre - racconta
Angelo Giavara, presidente dell’as-
sociazione Vivere Fregene - ho co-
municato il programma delle ini-
ziative di solidarietà all’Ammini-
strazione comunale di Amatrice,
dove la maggior parte delle perso-
ne che conoscevo sono morte a
causa del terremoto”. Il primo ap-
puntamento è stato la Festa della
Castagna a Fregene, dedicata all’a-
matriciana fatta direttamente dai
cittadini di Amatrice. “E adesso -
sottolinea Giavara - l’appuntamen-
to è con la XII edizione della Festa
di Primavera per il 7 maggio, dove
ancora una volta sarà la pasta all’a-
matriciana la protagonista. Verrà
realizzata da loro, che sono maestri,

e ci sarà la partecipazione dell’Am-
ministrazione di Amatrice, a cui sa-
rà devoluto tutto l’incasso, con in
testa il sindaco Sergio Pirozzi”. L’e-
vento, che si terrà nella piazzetta in
viale Nettuno di Fregene, partirà al-
le 10.00 con il mercatino dell’anti-
quariato; alle 11.00 consegna del
materiale per la terza edizione del-
l’estemporanea “Fregene in Fiore”
riservata ai bambini; alle 12.00
Amatriciana; alle 15.00 maga Zuc-
china con animazione; alle 16.00
consegna da parte dei bambini del-
le opere dell’estemporanea con
premiazioni; alle 17.00 esibizione
scuola di danza e ginnastica artisti-
ca; alle 18.30 nuovo appuntamento
con l’Amatriciana in compagnia
del duo “Scoppoletta band”, mini

corrida  e “balliamo tutti insieme”;
alle 20.00 estrazione di una bici-
cletta come premio lotteria. Per tut-
ta la giornata ci saranno dei ban-
chetti con i prodotti di Amatrice.
“Le sorprese non finiscono qui -
dice Giavara - perché oltre alla be-
neficenza abbiamo in calendario
anche una giornata di divertimen-
to e socialità”. E già sono pronte
nuove iniziative: il 28 maggio l’as-
sociazione Vivere Fregene, in colla-
borazione con Confcommercio
Fiumicino, Comitato Spontaneo
Villaggio dei Pescatori e con il pa-
trocinio dell’Assessorato alle Atti-
vità produttive del Comune di Fiu-
micino, porterà ad Amatrice uno
spicchio di mare di Fregene con i
nostri spaghetti alle telline. 
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OASI
Festa della Liberazione 
a Macchiagrande

Lunedì 17 aprile, all’Oasi di Macchiagrande, una Pasquetta d’eccezione
dedicata esclusivamente alle famiglie e ai loro bambini: l’Oasi sarà aper-
ta per tutta la giornata dalle 10.00 alle 18.00 con un programma ricco di
attività. In Oasi è presente un area giochi e c’è la possibilità di pranzare
al sacco. Domenica 23, (partenze alle 11.00 e alle 15.00 con prenotazione
obbligatoria) “I fossili viventi a Macchiagrande”, con la possibilità di co-
noscere la biologia, l’ecologia e tutte le curiosità del rettile più amato dai
bambini: la testuggine comune, simbolo dell’Oasi di Macchiagrande. Gio-
vedì 25 aprile, in occasione della Festa della Liberazione, è prevista l’a-
pertura straordinaria dell’Oasi di Macchiagrande, dalle 10.00 alle 18.00;
in programma alle 10.30 e alle 14.30 visite guidate d’eccezione. Domeni-
ca 30 aprile, “La magia del tramonto alle Vasche di Maccarese” (unica par-
tenza alle 17.00 con prenotazione obbligatoria), un’imperdibile visita al-
l’area protetta, una delle zone umide più importante per il Lazio. 
Info e costi: macchiagrande@wwf.it - 339.1588245.



GIARDINI
Fiumicino in Fiore

Una manifestazione a ingresso libe-
ro dedicata alla natura, al piacere
del giardinaggio, alla conoscenza
delle piante e dei prodotti biologici,
con ampio spazio dedicato alla pro-
mozione della cultura dell’artigiano
e alle eccellenze del territorio. 
È questa nelle intenzioni degli or-
ganizzatori la prima edizione di Fiu-
micino in Fiore, in programma nel
parco pubblico di Villa Guglielmi il
6 e 7 maggio con orario continuato
9.30-19.30.
Tanti gli espositori presenti: vivaisti
di piante e specie orticole, arbusti,
bulbi, attrezzi e arredi per il giardi-
no e per l’orto, prodotti artigianali e
alimentari di eccellenza.
Le aziende biologiche faranno co-
noscere i loro prodotti di qualità, vi-
ni biologici, birre artigianali, gelati
bio e tanto altro ancora, tutti certi-
ficati, per il nutrimento del corpo e

il benessere della mente. Durante la
manifestazione si terranno tanti la-
boratori didattici gratuiti per grandi
e piccini (basta la prenotazione), te-
nuti dalle stesse aziende espositrici,
da agronomi specializzati e da asso-
ciazioni no profit.
Per i bambini saranno proposti tan-
ti laboratori divertenti, utili per l’e-
ducazione alla corretta alimentazio-
ne. Per i grandi, sono previsti labo-
ratori su come gestire il giardino
senza veleni, su come preparare un
cesto di vimini, un corso sulle or-
chidee e su potature e innesti e tan-
to altro ancora. 
Spazio anche alle associazioni di vo-
lontariato e alle onlus che lavorano
nel nostro territorio, scoprendone
attività e progetti sociali di cui sono
promotori. Durante la manifesta-
zione, artigiani selezionati espor-
ranno le loro creazioni, tutte rigoro-
samente fatte a mano. Gioielli rea-
lizzati con materiali antichi e ogget-
ti in disuso. Ceramiche, terrecotte
artistiche, tante idee per fare un re-

galo originale. Accanto agli stand,
un’intera area dedicata allo Street
Food, con cibo di qualità accompa-
gnato dai birrifici artigianali del ter-
ritorio e tanta buona musica.
Altra iniziativa di Fiumicino in Fio-
re, il concorso a premio “balconi,
terrazzi e giardini fioriti” rivolto ai
residenti del Comune di Fiumicino
e sue frazioni che potranno dimo-
strare concretamente il loro amore
per il bello e per la natura. Per par-
tecipare, basta scattare una fotogra-
fia del proprio balcone, terrazzo o
giardino. Le fotografie potranno es-
sere inviate in formato elettronico
via e-mail all’indirizzo fiumicinoin-
fiore@gmail.com oppure tramite
WhatsApp al numero 329-7776999,
indicando il proprio nome e cogno-
me e un recapito telefonico. Anche
i visitatori saranno chiamati a vota-
re lo stand più bello tra tutti gli
stand, i vivaisti, gli artigiani, i pro-
duttori bio, anche quelli dedicati al
ristoro. Info: www.fiumicinoinfio-
re.it -  Facebook Fiumicinoinfiore. 
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MUSICA
Concerti di Primavera

Il terzo appuntamento con la musi-
ca classica offerto dai “Concerti di
Primavera” è in programma dome-
nica 7 maggio alle 19.00, sempre
presso la sede della scuola di musi-
ca La Pantera Rosa in via Porto
Conte 4. A esibirsi nell’occasione
saranno la violinista Monica Casto-
rina e la pianista Giovanna Casto-
rina, con musiche di Corelli, Mo-
zart, Paganini, Kreisler, Pugnani e
Mascagni.
Ingresso gratuito. 
Info: 334.1734613.

VISITE 
Torri nord Fiumicino

Continua l’attività del Centro Visite itinerante della
Riserva “Litorale Romano” a cura dell’associazione
Natura 2000, un’iniziativa che da aprile a giugno per-
metterà di raggiungere diversi luoghi del comune in
modo da facilitare il pubblico alla conoscenza delle
valenze naturalistico-archeologiche della Riserva
(prossime tappe il 22 e 23 aprile davanti alla chiesa
SS. Filippo e Giacomo a Palidoro e il 29 e 30 aprile
accanto alla Conad di Maccarese con orario 10.00-
13.00/15.00-17.00). Nel camper, oltre al calendario
delle visite gratuite che si svolgeranno di sabato o di
domenica, sarà in distribuzione un opuscolo sulle er-
be della Riserva e sul loro utilizzo sia gastronomico
sia medico e sarà presente una piccola biblioteca sto-
rico-naturalistica per approfondire le notizie sul par-
co. In contemporanea, proseguono anche le visite
guidate: sabato 22 aprile il tour gratuito in pullman
alla scoperta delle antiche fortificazioni e torri a nord
del comune; domenica 30 aprile l’Oasi di Porto (en-
trata a pagamento), mentre a maggio le prime visite
saranno, il 7 la via Severiana e la villa di Plinio, e il
14 il castello di Giulio II a Ostia. Prenotazioni entro
3 giorni precedenti, tel. 339.6595890 email: natu-
ra2000@libero.it.



N
uova opportunità per visitare
le bellezze storico-archeolo-
giche del nostro territorio.

A partire da questo mese infatti,
grazie a un accordo tra la Maccare-
se Spa e la CRT (Cooperativa Ri-
cerca sul Territorio), sarà possibile
effettuare la visita guidata del Ca-
stello San Giorgio e dell'Ecomuseo
del Litorale Romano ogni secondo
sabato del mese. L'appuntamento
è in piazza della Pace, davanti al-
l'ingresso dell'Ecomuseo alle
10.00. Si inizierà con un tour gui-
dato del castello, a seguire la visita
del museo con proiezione di filma-
ti sulla storia del territorio. L'in-
gresso ai siti è gratuito, ma verrà ri-
chiesto un contributo di 7 euro a
persona per la visita guidata (obbli-
gatoria) a cura del personale della
CRT. La prenotazione è obbligato-
ria al numero 06-6672336, in quan-
to ogni sabato i posti sono limitati.
Si tratta di una occasione unica per
visitare il Castello San Giorgio, vi-
sto che non sono previste aperture
con cadenza regolare, mentre ri-
cordiamo che l'Ecomuseo del Lito-

rale Romano è aperto anche il gio-
vedì dalle 17.00 alle 19.30 e il saba-
to dalle 10.30 alle 13.00. Nei mesi

estivi probabilmente riprenderan-
no anche le visite guidate alla Tor-
re di Maccarese.
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“La Musa Fregene”
Al Castello la mostra delle opere di Enzo Brunori 

e Vittoria Lippi

Ancora una volta il Castello San Giorgio sarà sede di una interessante
mostra d’arte a cura della Maccarese Spa. Accoglierà le opere di En-

zo Brunori e Vittoria Lippi, coppia nella vita e nell’arte pittorica che, a
partire dai primi anni 70, trova nella loro casa al Villaggio dei Pescatori
una sorgente infinita d’ispirazione e di creatività. Due artistici simbiotici,
seppure di diversa personalità, che trasferirono nelle loro opere Fregene
nei suoi molteplici aspetti e simboli: il volo dei gabbiani, i colori cangianti
delle varie ore del giorno, il mare calmo o tempestoso, l’abbraccio fra l’Ar-
rone e il mare. La mostra renderà omaggio alla creatività di questi due ap-
passionati pittori del ‘900, presentando come anche nelle arti visive Fre-
gene può essere considerata una vera e proprio “Musa ispiratrice”. Le por-
te del Castello San Giorgio si apriranno venerdì 21 aprile alle 18.00 per
accogliere i visitatori della mostra, la quale resterà aperta fino al 7 maggio
tutti i pomeriggi dalle 16.00 alle 19.00, tranne il 22-23 aprile che osserve-
rà l’orario 10.00-15.00.

Castello aperto 
Ogni 2° sabato del mese la visita guidata al Castello San
Giorgio e all’Ecomuseo a cura della Cooperativa Ricerca

sul Territorio in collaborazione con Maccarese Spa 

di Elisabetta Marini 



Al via dal 15 aprile la Scuola di
Beach Volley al Sogno del Ma-

re di Fregene. In una struttura
completamente rinnovata e dedica-
ta a questa disciplina, che vede 8
campi recintati e gli spogliatoi, ci si
potrà avvalere degli insegnamenti
di un big come Daniele Lupo, me-
daglia d’argento alle Olimpiadi di
Rio 2016 e due volte campione eu-
ropeo in coppia con Paolo Nicolai.
Oltre alle gesta sportive, Daniele è
diventato un simbolo e un esempio
importante per tutto il territorio
Fiumicino. 
Con la sua giovane età è diventato
anche un modello positivo che i
giovani possono non solo ammira-
re ma anche seguire. E adesso met-
te tutta la sua grandezza, professio-
nale e umana, al servizio di chi vuo-
le praticare il Beach Volley. I corsi

che si possono effettuare sono
quelli base, avanzato e pro, rivolti a
uomini, donne e bambini. Ad af-
fiancare il coordinatore tecnico
Daniele Lupo ci sono Dionisio Le-

quaglie (direttore tecnico esecuti-
vo), Andrea Lupo e Francesco Van-
ni (Pro Team). 
Info: 392.6223954 -338.1458199;
info@ibeach.eu; www.ibeach.eu.
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G
rande appuntamento al
“Gilda on the beach” di Fre-
gene dal 28 al 30 aprile con

la prima tappa del Campionato ita-
liano di kitesurf hydrofoil. L’inizia-
tiva è della quarta zona (Lazio) Fe-
derazione Italiana Vela, l’organiz-
zazione sarà a cura del Circolo Ve-
lico di Fiumicino con il patrocinio
del Comune di Fiumicino, mentre
la location sarà quella del Gilda on
the beach di Fregene. Per l’occa-
sione arriveranno atleti da ogni
parte d’Italia, che si sfideranno
dopo aver svolto allenamenti in
gran segreto per tutto l’inverno.
Ma gli occhi saranno puntati sugli
atleti del territorio di Fiumicino,
come il campione del mondo Ma-
ster Pierluigi Capozzi e il vicecam-
pione Master Pietro Fazioli, peral-
tro uno dei gestori del “Gilda on

the beach”. Ci saranno poi Andrea
Beverino e il giovane di 24 anni
Alessio Brasili, residente a Fiumi-
cino e grande promessa di questa
disciplina che molto probabil-
mente a partire dal 2020 sarà inse-
rita tra gli sport olimpici. 
“Questa - dice Franco Quadrana,
presidente del Circolo Velico Fiu-
micino - è una grande occasione
per tutto il territorio, sia dal punto
di vista turistico sia da quello eco-
nomico. La regata si svolgerà da
Fregene a Fiumicino, uno spetta-
colo garantito dagli atleti che prati-
cano questa disciplina, per un
evento di rilevanza nazionale ospi-
tato in un litorale altrettanto im-
portante”. 
Il campo di regata sarà simile a
quello delle barche a vela, con il
percorso segnato dalle boe. L’hy-

drofoil, che prevede l’applicazione
di una pinna sotto la tavola, è una
specialità che si sta espandendo
sempre più nel mondo della nauti-
ca. Il bello dell’hydrofoil è che si
“fluttua” nell’aria, dando agli atleti
la sensazione di volare a circa un
metro sopra la superficie dell’ac-
qua. La navigazione viene di gran
lunga facilitata perché la tavola ri-
duce quasi completamente l’attrito
idrodinamico e non ha più l’impat-
to con chop e onda. Quindi anche
con condizioni di mare mosso si
può raggiungere con facilità una
velocità incredibile e soprattutto
con un terzo dello sforzo fisico.
Una tecnica destinata a rivoluzio-
nare il mondo della nautica, tanto
da aver interessato anche windsurf,
surf e sup. L’hydrofoil non viene
applicato solo negli sport velici, ma
anche nella diportistica a motore
perché oltre all’aumento di veloci-
tà garantisce anche un minor con-
sumo di carburante. I catamarani,
ad esempio, ormai sono nella qua-
si totalità dotati di queste pinne.
Tornando al kite, la componente ta-
vola - pinna è molto efficiente e an-
che con poco vento le alette solle-
vano subito gli atleti dall’acqua. 
Dal 28 al 30 aprile tutti al “Gilda on
the beach” di Fregene, lo spettaco-
lo è garantito. 
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I kiters volanti
Dal 28 al 30 aprile al Gilda on the beach la 1a tappa 

del campionato italiano di kitesurf hydrofoil con 
la partecipazione dei migliori atleti nazionali

di Francesco Camillo 

FregeneExtra FregeneExtraIl Beach Volley 
con Daniele Lupo 

Cucito creativo
Follie di pezza è una graziosa bot-
tega artigianale di cucito creativo in-
castonata ai piedi del Castello San
Giorgio di Maccarese. Grazie alla
sua abilità e alla sua fantasia, Fran-
cesca realizza corredini bimbo,
biancheria per la casa e idee regalo. 
Taglia, cuce, ricama e insegna an-
che! Ogni giovedì dalle 9.30 alle
12.30 è infatti possibile partecipa-
re a corsi di cucito creativo pro-
prio nella sua sede di via dei Pa-
stori 26 a Maccarese. Costo base:
25 euro. Info: 338-9719303 - in-
fo@folliedipezza.it

Pasticceria e torte 
Sarà un dolce aprile da Hand Made Fregene che ha organizzato una serie di
corsi di pasticceria. Il Corso da Torte da Forno: crostata di mele e crostata al
cioccolato, torta di mele integrale con frutti di bosco e torta al cioccolato sen-
za farina, muffin e cupcake e torta frangipane, crostata di ricotta e crostata
al limone, in 4 tappe, venerdì 7-14-21-28 aprile, orario 16.00-19.00.
Il Corso di Mousse e Bavaresi: crema inglese, inserti di frutta, daquoise, fi-
nancier, glassa neutra, glassa di frutta, composizione bavarese, base mousse,
glassa al cacao lucida, composizione mousse, sabato 8-15-22-29 aprile in ora-
rio 16.00-19.00. Massimo 6 persone per corso, costo: 200 euro. 
Info: 06.665.62.063 - info@handmadefregene.it.



bientale dell’iniziativa.
Il progetto ottiene, dopo un iter du-
rato cinque anni, il parere favorevo-
le da parte della Riserva Naturale
Statale Litorale Romano, dalla So-
vrintendenza Archeologica e ovvia-

mente dal Comune di Fiumicino. Si
parte. La realizzazione del più gran-
de Parco Avventura del Centro Ita-
lia viene quindi affidata a una affer-
mata azienda specializzata di Biella
che realizza i 15 percorsi, di varia
difficoltà, utilizzando, in maniera
innovativa, dei cavi di acciaio a se-
zione variabile. In questo modo, gli
sportivi, durante i percorsi, non do-
vranno sganciare i moschettoni di
ancoraggio evitando così qualsiasi
spiacevole imprevisto. Un unico ca-
vo lungo 110 metri, praticabile con
una carrucola, che parte da una
piattaforma, posizionata a dieci me-
tri di altezza, rappresenta un vero
momento mozzafiato. Nel Parco ci
saranno percorsi di diverso grado di
difficoltà dei quali alcuni adatti an-
che ai più piccoli a partire dai tre an-
ni. La realizzazione del Parco avver-
rà, come fortemente voluto dagli
ideatori, nel massimo rispetto del-

l’ambiente: l’area è infatti stata bo-
nificata da migliaia di cartucce di
plastica lasciate dai cacciatori, pri-
ma ancora che la zona fosse inclusa
nella Riserva Naturale Statale Lito-
rale Romano, nonché da materiali
edili di risulta buttati nella meravi-
gliosa lecceta. Sono state posiziona-
te numerose panchine e cestini in
segno di accoglienza e di rispetto.
Tutte le piattaforme e i materiali uti-
lizzati per realizzare i percorsi, sa-
ranno annualmente adattati nel ri-
spetto della crescita naturale dei pi-
ni. Nel Parco saranno realizzate al-
tre attività ecocompatibili che ben si
sposano con il meraviglioso conte-
sto naturalistico. In collaborazione
con l’associazione Recupero Fauna,
nel polo troverà vita un centro di ac-
coglienza per il recupero della fau-
na selvatica ferita o in difficoltà. Sa-
rà inoltre allestita un’aula didattica
all’aperto dove due giovani laureati
in scienze ambientali terranno dei
mini corsi didattici, di intratteni-
mento ed educazione ambientale ri-
volti ai piccoli ospiti e agli alunni
delle scuole del nostro territorio;
sempre nell’area nascerà una fatto-
ria didattica che sicuramente sarà
molto amata dai piccoli ospiti che
troveranno oltre a galline e papere
anche dei pony. Gli Arcieri di Fiu-
micino daranno vita ad un centro
per il tiro con l’arco. Il Parco ha inol-
tre stabilito la collaborazione con il
Dr. Riccardo Di Giuseppe, respon-
sabile dell’Oasi del Wwf di Mac-
chiagrande. Gli ideatori del proget-
to realizzeranno anche una zona ri-
storo dove i visitatori potranno so-
stare all’ombra di imponenti eu-
calyptus e utilizzare barbecue spe-

ciali che non producono fumo. Nel-
l’area si potranno organizzare even-
ti e feste di compleanno. Il Parco di-
verrà inoltre polo d’incontro nazio-
nale per gruppi Scout. L’idea ancor
prima di partire ha trovato già due
sponsor: Decathlon Lazio, che for-
nirà al Parco tutte le attrezzature e
tutti gli imbraghi necessari per lo
svolgimento dell’attività e il super-
mercato Simply di Fregene. A Filip-
po e Domenico, che nel frattempo
non sono stati a guardare e hanno
realizzato personalmente gran parte
delle infrastrutture, non possiamo
che dire… avanti tutta!
Info: Parco Avventura, 
via della Veneziana, 338.90.18.518,
328.74.57.189. 
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S
i parla di bamboccioni, di ra-
gazzi che vivono sotto le ali
protettrici di mamma e papà

fino a 40 anni o di ragazzi che per
trovare un lavoro sono costretti ad
andare all’estero. Ma a Fregene, per
Filippo Tortorici e Domenico Puti-
no non è andata proprio così. Nel
2012 i due, poco più che ventenni,
hanno l’intuizione di realizzare, nel
posto dove sono nati e cresciuti,
qualcosa di diverso dalla classica ri-
storazione o attività balneare: un
Parco Avventura. 
Da allora ad oggi, i ragazzi hanno
svolto nel territorio altre attività. Fi-
lippo, istruttore federale, fa nascere
l’Asd Vela Sporting Club, un’ap-

prezzata Scuola Vela presso lo Sta-
bilimento Capri da ormai sette an-
ni. Domenico è il bagnino per anto-
nomasia, l’istruttore dei Corsi di
Salvamento, quel bravo ragazzone
che lavora al Lido di Focene, in una

affermata attività di famiglia. I due
così, cinque anni fa, cercano di met-
tere in pratica la loro idea. Identifi-
cano come luogo possibile per la
realizzazione del progetto “la Pine-
tina”, quel bellissimo fazzoletto di
verde alberato, esteso per più di 10
ettari che, partendo da via della Ve-
neziana, lambisce le ultime case di
Fregene di via Agropoli. A questo

punto si tratta di convincere della
sostenibilità del progetto la Macca-
rese Spa, proprietaria dell’area. Co-
sì, dopo che la Maccarese valuta pre-
liminarmente i primi progetti di so-
stenibilità economica, i due trovano

immediatamente nell’amministra-
tore delegato della Società, il Dr.
Silvio Salera, un convinto sosteni-
tore dell’idea e un grande alleato.
Infatti, sarà proprio il Dr. Salera che
si attiverà con determinazione affin-
ché la Maccarese Spa, in qualità di
proprietaria dell’area, possa ottene-
re tutte le autorizzazioni necessarie
per attestare la sostenibilità am-
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Il 30 aprile apre la nuova oasi del divertimento, sarà 
l’area attrezzata più grande del Centro Italia, un cavo
lungo 110 metri con percorsi per ogni tipo di difficoltà 

di Marco Traverso / foto di Stefano Felli 

Apre Parco Avventura



Domenica 12 marzo a Fregene,
vicino all’ingresso dell’Oasi

Wwf di Macchiagrande, è stata
inaugurata la Lecceta, a cura della
Maccarese Spa e del Comune di
Fiumicino. Il bosco, ripulito dai ri-
fiuti che persone incivili vi hanno
lasciato per tanto tempo, è tornato
a essere un ambiente protetto, visi-

tabile da tutti i cittadini. Il sindaco
Esterino Montino ha tagliato il na-
stro davanti alla folla e ha assicura-
to la protezione dell’area. Erano
presenti Fulco Pratesi, presidente
onorario del Wwf in Italia che ha
contribuito a far nascere proprio le
oasi della nostra zona, poi Umber-
to Broccoli che ha presentato, Ric-
cardo Di Giuseppe, che è il diret-
tore delle Oasi di Maccarese e Fre-
gene, e alcuni assessori, nonché il
dott. Salera, amministratore dell’a-
zienda Maccarese Spa. È proprio
lui che ha voluto intitolare la lecce-
ta a Mario Biolcati, importante per-
sonaggio locale. Uno dei nostri
nonni, Modesto, ci ha raccontato
che il ragionier Mario Biolcati è ar-
rivato da Ferrara a Maccarese alla
fine degli anni 60. Era la “mente”
dell’azienda e un riferimento per

operai e impiegati quando ancora
non c’erano i computer. A parteci-
pare siamo stati anche noi, alunni
del plesso “Ettore Marchiafava”,
con le nostre famiglie e alcune del-
le insegnanti. Fra loro c’erano la vi-
cepreside Cinzia Pizzoli e Maria Pia
Cedrini, che da tanti anni si occupa
di Educazione ambientale a Macca-
rese. Noi abbiamo imparato che il
leccio è un elemento fondamentale
della macchia mediterranea.
Un bosco come la lecceta è una ri-
serva naturale di ossigeno per gli
organismi viventi, ma anche un
ecosistema ricco di piante arbusti-
ve, come il pungitopo, che cresco-
no sulla lettiera. Gli abitanti della
zona hanno compreso immediata-
mente l’importanza di questa area
naturale: molte visite ci sono state
anche in quello stesso pomeriggio!60
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Mario Biolcati 

A Fregene il 12 marzo da una discarica 
nasce una lecceta

a cura della classe IV A Scuola E. Marchiafava



A
Maccarese tutti lo conoscono
da sempre come “Il Derma-
tologo”. Pochi forse sanno

invece che è uno dei massimi
esperti di Malattie Rare nel suo am-
bito, ma sicuramente nessuno im-
maginava che potesse anche avere
la vena dello scrittore. Ebbene sì, il
dott. Gianfranco Biolcati ha voluto
raccontare in modo originale,
spontaneo, a tratti toccante la sua
lunga carriera di medico. E lo ha
fatto con un libro nel quale ha ri-
ordinato gli episodi che lo hanno
colpito, che hanno segnato tappe
importanti della sua vita, che ne
hanno accompagnato la maturazio-
ne come medico e come uomo.
Il titolo “Buon giorno Dottore Me-
dico” prende spunto dal saluto che
il dott. Biolcati riceveva la mattina
all’entrata dell’ospedale da uno de-
gli impiegati. “Dottore sono tutti
quelli laureati in medicina, Medico
solo quelli che esercitano la loro
professione con amore e rispetto
per i pazienti”, la spiegazione del-
l’impiegato per l’insolito saluto che
riservava all’autore del libro.
“Nella prima parte - racconta Biol-
cati - ho messo insieme gli aneddo-
ti più importanti della mia vita pro-
fessionale, a volte divertenti altre
drammatici. Li ho sempre portati
con me, anche se non li avevo mai
messi per iscritto, perché certe cose
non si possono dimenticare”.
Come quando si è improvvisato
ostetrico e ha fatto partorire la gat-
ta della nipote, o quando nel 1985,
sostituendo un collega alla condot-
ta di Maccarese, si è ritrovato a soc-
correre le vittime della strage al-
l’aeroporto di Fiumicino. L’autore
racconta anche con tanta modestia
i suoi traguardi di carattere scien-
tifico: la sua partecipazione come
autore di un Trattato di Dermato-
logia, la soddisfazione di aver fatto
diagnosi corrette a dispetto delle
opinioni di illustri luminari, ma an-
che la bizzarra inclusione di Mac-
carese su una prestigiosa rivista
scientifica.
E poi ci sono storie di quotidianità
per un medico, ma che spesso non
sono così scontate dal punto di vi-
sta dei pazienti che, da come si
evince dai racconti, hanno sempre
trovato nel dott. Biolcati un riferi-
mento di carità umana oltre che
professionalità. La seconda parte
invece è dedicata alla sua corri-

spondenza epistolare con colleghi,
pazienti e amici in occasione del
suo commiato dal mondo del lavo-
ro un anno fa, quando decise con
un po’ di amarezza di lasciare la di-
rezione del Centro per le Porfirie
del San Gallicano e di andare in
pensione.
Qui traspare chiaramente l’umani-
tà del medico che è riuscito in un

nobile intento: quello di trarre gra-
tificazione professionale dal fare
del bene al prossimo, lasciando il
segno laddove c’è sofferenza, scon-
forto, a volte disperazione.
Per chi fosse curioso di leggerlo, il
libro si può acquistare presso “Mil-
le Cose” in via Cervia n. 40 oppure
è possibile ordinarlo online sul si-
to ibs.it o amazon.it.
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N
on ci piace considerarli sepa-
ratamente, anche se oggi so-
no due entità distinte a gesti-

re l’area dove nell’antichità sorge-
va “Portus”, l’antico insediamento
marittimo considerato il porto di
Roma. L’area costituisce un patri-
monio storico e naturalistico ine-
stimabile ed è immersa in un verde
rigoglioso. Oggi è suddivisa in due
zone: un’area demaniale che fa par-
te del Parco Archeologico di Ostia
nota come “Porti di Claudio e
Traiano”, e un’area privata ma
ugualmente accessibile che cono-
sciamo con il nome “Oasi di Porto”.
L’ingresso per la zona demaniale si
trova in via Portuense, a sinistra (di-
rezione Roma) appena superato il
cavalcavia di via dell’Areoporto. Un
enorme spazio verde che costitui-
sce una piccola parte dell’ex Porto
di Claudio. Lungo l’itinerario sono
posizionati pannelli didattici che
descrivono le fondazioni di uno dei
grandi moli, la banchina che deli-
mitava il bacino portuale e alcune
strutture di servizio del porto: la
Capitaneria, una cisterna, edifici
termali e alcuni magazzini.
Impressionante il grande Portico di
Claudio, detto “delle Colonnacce”
per la mole e lo stato incompiuto
delle colonne di travertino.
Il sito è aperto al pubblico tutti i gio-
vedì, la prima e la terza domenica del
mese in orario 9.30-15.30. L’ingres-
so è gratuito, non occorre prenotare.
Info: 06.6529192, pa-oant.museo-
dellenavi@beniculturali.it.
L’area privata appartiene invece al-
la famiglia Sforza-Cesarini che nel
1993 ha dato vita all’Oasi di Porto,
un consorzio a salvaguardia delle
sue bellezze archeologiche e natu-
ralistiche. Si accede anche qui da
via Portuense al km 9.100, sempre
lato sinistro verso Roma. L’Oasi si
estende intorno al meraviglioso ba-
cino d’acqua, di forma esagonale,
che nell’antichità costituiva il Por-
to di Traiano, scavato interamente
nella terraferma e collegato al Te-
vere tramite la Fossa Traianea. 
La visita dell'Oasi viene infatti ef-

fettuata su carri trainati da cavalli,
un mezzo rilassante ed ecologico
che non disturba la fauna selvatica.
La prima sosta viene effettuata alla
“Casina delle Anatre”, dove viene
offerto un piccolo rinfresco con
caffè o tè, e al “Giardino delle Far-
falle”; la seconda presso un capan-
no di osservazione mimetizzato da
dove, con un po’ di fortuna, si po-
tranno ammirare trampolieri e ana-
tidi di varie specie.
Durante il percorso è possibile an-
che incontrare daini nel loro habi-
tat naturale. 
L’Oasi di Porto è anch’essa aperta al

pubblico il giovedì e la domenica, con
orario 10.00-16.00, da metà ottobre a
metà giugno. Prezzo di ingresso: 12€
(adulti), 10€ (bambini dai 10 anni); per
gruppi con oltre 10 persone occorre
prenotare. Info: 06.5880880
info@oasidiporto.it.
Si tratta di un piccolo gioiello del-
la Roma Antica proprio in “casa
nostra”, un’idea per una gita fuo-
riporta con la famiglia o gli amici.
L’apertura dei due siti negli stessi
giorni permette anche di visitarli
entrambi per godere di una inte-
ra giornata immersi nel verde e
nella cultura.

62

FregeneExtra Portus da
non perdere

La primavera è uno dei momenti migliori per visitare
questo gioiello della Roma Antica proprio dietro casa,

una giornata da ricordare tra storia e cultura

di Elisabetta Marini 

“Buon giorno
Dottore Medico”

Il libro di Gianfranco Biolcati sulla sua lunga carriera 
professionale, tra aneddoti e lettere in cui traspare 

tutta la sua grande umanità 

di Elisabetta Marini 

FregeneExtra



N
uovo progetto per “I Coqui”
di Massimo Ghidella. In col-
laborazione con Rosario Ma-

lapena, viene lanciato a Fregene “I
Coqui”, un ristorante del tutto in-
novativo rispetto alla tradizione
marinara locale. Elemento fonda-
mentale è la “reunion” con due
pezzi da novanta della ristorazione
romana: Flavio De Maio e Stefano
Callegari. 

Partiamo dal primo: Flavio De
Maio ha aperto due fortunati locali
a Roma, “Flavio al Velavevodetto” a
Testaccio e “Velavevodetto ai Qui-
riti”. Due colonne della cucina tra-
dizionale romana. Stefano Callega-
ri invece nasce come l’inventore
del “Trapizzino”, omonimo locale
ma soprattutto un triangolo di piz-
za bianca a forma di tramezzino,
aperto e riempito di meraviglie del-
la cucina romanesca: coratella, pol-
pette al sugo, amatriciana, seppie
con piselli… Ma Stefano è molto di
più, a Roma rappresenta oggi una
delle migliori pizze in circolazione
preparate con lievito madre. La sua
pizza cacio e pepe segna un confi-
ne della memoria per il palato, per
non parlare dei supplì all’amatri-
ciana e aglio e olio. Non a caso i suoi
locali nella capitale, “Sbanco”,
“Tonda” e “Sforno” registrano ogni
sera il tutto esaurito.
Entrambi questi chef con le rispet-
tive brigate porteranno la loro filo-
sofia direttamente a “I Coqui”, il ri-
storante seguirà l’impostazione del
Velavevodetto, con tutte le sue mi-
gliori specialità. L’unica eccezione
sarà rappresentata dalla presenza
nel menù di alcuni piatti, gli irri-
nunciabili in riva al mare, come gli
spaghetti alle vongole, il riso alla

pescatora, il fritto di pesce, la zup-
pa di cozze, sempre puntando sul-
la migliore qualità in circolazione. 
Stefano Callegari invece sarà l’ani-
ma della Pizza Gourmet, verrà ri-
aperto il forno a legna con alcune
modifiche e poi si partirà con tutte
le preparazioni, le lunghe lievita-
zioni dell’impasto, le materie prime
di grande qualità e l’inventiva nei
condimenti. Non mancherà il cor-

ner tutto dedicato al Trapizzino: in
quei magici triangoli di pizza bian-
ca entreranno coratella con i car-
ciofi, ceci e baccalà, polpo al sugo,
parmigiana di melanzane, coda al-
la vaccinara, polpette al sugo, sep-
pie con piselli, pollo con peperoni,
solo per fare qualche esempio. 

Anche il Chiringuito, il momento
dell’aperitivo nei tre chioschi in
riva al mare, ha in serbo tante no-
vità che verranno presentate  con

l’arrivo della stagione, qui l’ani-
ma delle serate sarà Edoardo, il fi-
glio di Rosario. Insomma, una
nuova proposta per Fregene ela-
borata per riempire un vuoto e
proporre, al massimo livello, un
tipo di cucina innovativa e di as-
soluta qualità. 
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“Il mercato alimentare di Roma
vale 6 miliardi di euro l’anno, ma

le aziende agricole locali contribui-
scono ad alimentare i consumi della
Capitale per appena il 10%. La nostra
sfida è alzare la soglia delle derrate

fornite dal sistema agricolo di pros-
simità, quello su cui poggia la filiera
dei prodotti a chilometro zero”. È il
dato più clamoroso della relazione
dell’assessore regionale all’Agricol-

tura, Carlo Hausmann, al dibattito
che si è svolto al Castello San Gior-
gio il 6 aprile. Promosso dall’azienda
agricola Maccarese in collaborazione
con Coldiretti sul tema del continuo
cambiamento delle mode e dei mo-
delli alimentari che rappresentano
altrettante sfide per il mondo della
produzione agricola. Dal confronto è
emerso che la base di una equilibra-
ta alimentazione continua a essere -
come ribadito dalle ricerche medico-
scientifiche che certificano la longe-
vità degli italiani - la dieta mediter-

ranea che prevede la più ampia va-
rietà del paniere alimentare e che
non esclude alcun alimento, nem-
meno latte e carne, spesso e ingiu-
stamente vittime “di campagne di

disinformazione a favore di mode
estemporanee non suffragate da al-
cuna validità di carattere scientifico
e nutrizionale”. “Ne consumiamo di
meno, ma resta il fatto - ha detto Ro-
berto Moncalvo, presidente Coldi-
retti - che ancora oggi la carne è man-
giata abitualmente da 9 italiani su 10
che cercano sempre più spesso il Ma-
de in Italy perché consapevoli della
qualità e della sicurezza alimentare
delle produzioni nazionali. Non a ca-
so - ha concluso - è proprio il nostro
Paese quello che tra tutti al mondo

ha saputo conservare le più alte quo-
te di biodiversità vegetale e animale”.
Al dibattito sono intervenuti Luigi
Cremonini, presidente dell’omoni-
mo gruppo, il nutrizionista Pietro
Migliaccio, presidente della Società
italiana di scienza dell’alimentazio-
ne, il docente universitario Angelo
Frascarelli e Francesco Divella, del-
la famiglia titolare dell’omonimo
pastificio. Il dato oggettivo, che ha
fatto da filo conduttore di tutti gli
interventi, sono le elevate garanzie
di qualità e affidabilità che l’agricol-
tura italiana, la più sicura perché in
assoluto la più controllata al mondo,
può offrire ai consumatori che oggi,
pur spendendo di meno che in pas-
sato per colpa della crisi, sono sem-
pre più attenti a leggere le etichette
per informarsi sull’origine e la trac-
ciabilità degli alimenti che abitual-
mente portano sulla tavola. 64
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I Coqui, 
nuovo progetto

Al ristorante arriva la cucina romana di Flavio del Velavevodetto,
con il Trapizzino e la Pizza Gourmet di Stefano Callegari,

due grandi cuochi della Capitale  

Tra modi e moda 

FregeneExtra
Modelli alimentari che cambiano e nuove sfide per 
l’agricoltura, il tema dell’interessante dibattito del 
6 aprile promosso dalla Maccarese e da Coldiretti 

di Fiamma Carta



È
questo il nome del locale aper-
to il 21 gennaio a Fregene in
viale Castellammare 298/b.

Non un ristorante qualunque e
neanche un bistrot dei tanti. Perché
in questo locale c’è tutta l’esperien-
za, la ricercatezza, la voglia di diver-
tirsi e di stupire dei titolari, Alessan-

dro e Matteo. “Ci siamo conosciuti
dieci anni fa a Barcellona - dicono -
È da tanto tempo che eravamo alla ri-
cerca di una nostra attività e non ci sia-
mo fatti scappare questa occasione. In
questo modo abbiamo potuto porta-
re la nostra idea di ristorazione inno-
vativa a Fregene”. Il “Due Nove Otto
vermouth bistrot” vede all’opera an-
che le rispettive mogli dei titolari, ag-
giungendo quel clima sereno e fami-
gliare che tanto piace ai clienti. Anche
l’interno, dopo cinque mesi di lavori,
è stato completamente ristrutturato e
rivisitato. “La nostra cucina - spiega-
no Alessandro e Matteo - è influenza-
ta dalle tradizioni spagnole, argentine

e latine in genere. Abbiamo voluto
portare qui i nostri ricordi e le nostre
esperienze vissute in quelle terre. In
questo modo è nata una proposta dif-
ferente dal mercato”. 
Il locale è in grado di abbracciare più
fasce d’età, sia per l’atmosfera sia per
i prezzi. “Abbiamo già avuto delle ri-
sposte importanti dalla clientela - ri-
velano i titolari - e cerchiamo di cre-
scere giorno dopo giorno”. Tra i piat-
ti da provare ci sono sicuramente i
“salumi di mare”. Si tratta di un cru-
do che prevede una marinatura a sec-
co, quindi adatto al palato anche di chi
non ama i crudi: c’è la bresaola di ton-
no, la lonza di pesce spada e tanti
“prosciutti” di diverse specie ittiche. 
Un’altra specialità sono i supplì, pro-
posti in tante sfiziose varianti, un bel
supplì che pesa 200 grammi, bello da
vedere e soprattutto da mangiare.
Non è da meno il carpaccio di man-
zo, scottato e lasciato marinare per
tre giorni con una grande varietà di
spezie che lo insaporiscono. Ma il
menù del bistrot prevede anche tan-
ti piatti tradizionali come la carbona-
ra, l’amatriciana o il cacio e pepe. 

Su una lavagna posta su un grande
lato del locale vengono indicate gior-
nalmente tutte le proposte fuori me-
nù, un’altra chicca di Alessandro e
Matteo che in questo modo offrono
le loro variazioni mescolando sapori
e riuscendo a far fare un viaggio emo-
zionante ai propri clienti. 
Oltre alla cucina, l’altro cavallo di
battaglia del bistrot è il vermouth:
“Disponiamo di circa 20 etichette di
ogni tipologia - dicono Alessandro e
Matteo - e lo riproponiamo anche in
alcuni piatti. Il nostro progetto, il pri-
mo su tutto il litorale romano, è quel-
lo di far tornare il vermouth l’aperi-
tivo italiano per eccellenza”. “Due
Nove Otto vermouth bistrot”, infatti,
dalle 18 alle 20 propone degli speciali
aperitivi: al drink viene affiancata
una degustazione di tapas sapiente-
mente preparate. A disposizione ci
sono anche ottime birre, spillate di-
rettamente dalla bottiglia al bicchiere,
ma anche imperdibili cocktail e una
cantina di vini mai scontata. Il locale,
che si affaccia sulla lecceta e che dis-
pone di un gradevole spazio esterno,
è pensato anche per i bambini. Oltre
ai classici seggio loni ci sono giochi,
posate e bicchieri tutti per loro. 
“Due Nove Otto vermouth bistrot” è
aperto dalle 12.30 alle 15 e dalle 18 fi-
no alla chiusura serale che varia a se-
conda del flusso di clientela. Chiuso
il martedì. Una realtà nuova tutta da
conoscere. Info, tel. 06.94.42.63.46.
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La nuova proposta di Alessandro e Matteo: pietanze
sudamericane, tapas e vermouth come aperitivo, 
salumi di pesce, ma anche tanti piatti tradizionali 

e spettacolari supplì 

di Francesco Camillo 

Il Due Nove Otto 
vermouth bistrot



D
ai primi di marzo, Gabriele
Poggi è il nuovo titolare di
Bike Shop, il negozio in via-

le Castellammare 51/b dedicato al-
la vendita, assistenza e noleggio di
biciclette. Gabriele ha rilevato l’at-
tività da Giorgio Batella, che aveva
aperto il negozio due anni fa con-
vinto della necessità di un servizio
del genere nel centro della “città
delle biciclette”. Una scommessa
vinta e con risultati tali da richie-
dere un impegno a tempo pieno,
inconciliabile con la sua altra atti-
vità. Da qui la scelta di trovare un
sostituto che ci potesse mettere la
dedizione e passione necessarie.
“Vivendo qui - racconta Gabriele -
e conoscendo bene Giorgio sapevo
della sua decisione e ho colto l’op-
portunità perché convinto anch’io
dell’importanza di un negozio inte-
ramente dedicato alle due ruote a
Fregene”. Un passaggio di conse-
gne che ha quindi soddisfatto en-
trambi, e se l’impostazione del ne-
gozio è rimasta la stessa, Gabriele
ha però intenzione di ampliare al-
cuni servizi, in particolare il noleg-
gio, l’Sos stradale e il mercato del-
l’usato. “Già da queste prime setti-
mane - afferma Gabriele - ho avu-
to la conferma dell’attenzione che
tanti residenti dedicano alla pro-
pria bicicletta, curandone la manu-
tenzione e la dotazione di accesso-
ri. Ma con l’arrivo dell’estate c’è an-
che la necessità di andare incontro
alle esigenze di chi viene qui in af-
fitto per brevi e lunghi periodi, co-
me di chi coloro che vogliono pas-
sare anche una sola giornata al ma-
re. Per questo ho intenzione di po-
tenziare il servizio di noleggio con
biciclette stradali adatte allo scopo,
a partire dall’affitto giornaliero fi-
no a  tutto il periodo desiderato, co-
sì come quello di noleggio di ac-
cessori, come per esempio i sellini
e caschi per bambini”. 
Grazie al reparto officina interna,
Bike Shop è in grado di fornire as-
sistenza in sede su tutti gli inter-

venti di riparazione e sostituzione,
dai pneumatici a tutti gli altri com-
ponenti, ma è disponibile anche il
servizio di pronto intervento in lo-
co in caso di guasti improvvisi su
strada o di ritiro del mezzo a domi-
cilio. Riguardo la vendita del nuo-
vo, oltre alla già ampia gamma di
modelli in esposizione, da mini bi-
ci per bambini piccoli a quelle per
adulti nelle varianti city, fat e
mountain bike fino a quelle con pe-
dalata assistita, con prezzi che va-
riano dall’economico al semi-pro-
fessionale. Da Bike Shop è possibi-
le l’acquisto su catalogo a prezzi
molto concorrenziali di qualsiasi
altro modello, compresi i profes-
sionali. Stesso discorso per gli ac-
cessori, con tanta scelta per ogni
esigenza, dalla sicurezza (caschi,
occhiali, guanti, ecc.) al trasporto di
cose e persone (sellini, cestini por-
taoggetti ecc.) sino ai gadget per la

personalizzazione della bicicletta.
Un altro settore in via di espansio-
ne è quello del mercato delle occa-
sioni, dal conto vendita per conto
terzi all’usato sicuro con garanzia
Bike Shop, compresa la possibilità
di permuta in caso di acquisto di
una nuova bicicletta. “Ho notato
con piacere - conclude Gabriele -
come l’ampliamento delle piste ci-
clabili stia suscitando l’interesse di
molte persone anche non residen-
ti e sono convinto che, una volta ul-
timati i collegamenti tra i diversi
percorsi, questa sarà una nuova im-
portante attrattiva per il turismo lo-
cale e che non si limiterà ai soli me-
si estivi”. Un motivo in più per te-
nere da conto i tanti servizi offerti
da Bike Shop.
Viale Castellammare 51/b. 
Orario: 9.00-13.00 e 15.30-19.30
(chiusura estiva ore 21.00). 
Tel. 06/66.80.966 - 345.5747239. 
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Gabriele Poggi alla guida del negozio in viale
Castellammare 51/b. Vendita, assistenza e noleggio di
biciclette, ma anche usato sicuro e pronto intervento 

di Francesco Zucchi



I
n poco tempo si sono già con-
quistati la simpatia di molti
clienti. Merito della serietà e

della competenza con cui svolgono
da tanti anni il loro lavoro. Perché
se l’autoscuola “Luce Verde” a
Maccarese ha aperto solo un anno
e mezzo fa, la famiglia di Sonia Cor-
si esercita questa professione nella
capitale da più di 40 anni. “Siamo
una famiglia di autoscuolari”,
scherza Sonia che a Roma in via
della Magliana ha un’altra avviata
autoscuola. L’idea di aprirne una
seconda le è venuta perché il mari-
to, Franco Bonaventura, è nato a
Maccarese, il padre era un apprez-
zato allenatore della locale squadra
di calcio.
Se Sonia è il motore di Luce Ver-
de, insieme a lei ci sono i figli Giu-
lia e Patrizio, tutti molto preparati,
efficienti e cordiali. “In questo la-
voro oltre ad essere competenti è
importante avere un ottimo rap-
porto con il pubblico”, aggiunge
Sonia. Sono lei e i figli, a svolgere
personalmente le lezioni di scuola
guida, tutti quanti sanno bene co-
me dare le giuste indicazioni ai fu-
turi automobilisti. Inoltre, per faci-
litare l’apprendimento e la fre-
quenza delle lezioni da parte di tut-

ti, studenti compresi, l’aula multi-
mediale viene tenuta sempre aper-
ta e disponibile in qualsiasi mo-
mento senza alcun limite. Un gran-
de vantaggio per chi ha qualche
dubbio e vuole approfondire le
problematiche del codice della
strada. In particolare per i ragazzi
di 14 anni che vogliono prendere il
patentino AM per i motorini e le
minicar, magari proprio prima che
riprenda la scuola. 
Cordialità, simpatia, flessibilità,
esperienza ma non solo, perché an-
che le tariffe risultano molto conve-
nienti. “Siamo da sempre sul mer-
cato romano - spiega la famiglia -
l’autoscuola della Magliana pratica
prezzi molto competitivi, tra i mi-
gliori della capitale, gli stessi che ab-
biamo stabilito a Maccarese”.
Provare per credere: per tutto il
mese di maggio Luce Verde ha pre-

parato delle offerte ancora più van-
taggiose: il rinnovo delle patenti a
soli 90 euro, compreso il certifica-
to medico e ritiro di quelle vecchie.
Ancora: sempre per tutto il mese di
maggio il passaggio di proprietà
delle auto fino a 53 kw a soli 350 eu-
ro, una cifra che ha pochi uguali sul
mercato.
L’autoscuola, oltre al rilascio di
ogni tipo di patente, del loro rin-
novo, dei passaggi di proprietà, si
occupa anche di pratiche al Cata-
sto, al Tribunale, Camera di Com-
mercio, Agenzia delle Entrate,
P.R.A. e Motorizzazione. Insomma
una brillante Luce Verde su tutta
la linea. 
Luce Verde, via della Muratella
Nuova 26 (stazione ferroviaria Mac-
carese accanto Alex Bar), 
tel. 06.66.78.521. Orari: 9.30-13.00
e 15.30-19.30.  
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Una super
Luce Verde 

La nuova autoscuola di Maccarese, serietà e 40 anni di
esperienza romana a prezzi imbattibili: a maggio passaggi di

proprietà a 350 euro e rinnovo patenti a 90 euro 

di Chiara Russo 



F
isiolab Salute e Movimento si
presenta all’appuntamento
con questa nuova stagione

2017 con tante novità. La prima del-
le quali riguarda l’azionariato socia-
le. All’interno del gruppo è suben-
trato il dottor Domenico Quadrelli,
medico di Medicina Generale e con-
sigliere dell’Ordine dei Medici di
Roma e Provincia. Insieme al dottor
Mario Pascone, fondatore della so-
cietà, medico di Medicina Generale
e specialista in Medicina dello Sport,
intendono dare un nuovo slancio al-
l’attività degli studi di fisioterapia
presenti a Fregene in via Francavilla
a Mare 10 e ad Aranova in via Mi-
chele Rosi 79.
Un cambio di quote non fine a se
stesso ma sostanziale perché la rin-
novata compagine può rafforzare in
questo modo quella che è sempre
stata la sua missione sociale: miglio-
rare la salute dei pazienti del territo-
rio. E non a caso è arrivato l’ingres-
so del dottor Quadrelli che, tra le
tante specializzazioni e cariche rico-
perte, è anche il presidente della Co-
operativa Medicina del Territorio. 
Il primo atto di Fisiolab Salute e Mo-
vimento è stato proprio quello di fa-

re un ulteriore salto di qualità pun-
tando sul miglioramento della qua-
lità del servizio da offrire che si av-
varrà della preziosa collaborazione
dei migliori specialisti in fisiatria, or-
topedia, neurochirurgia, osteopatia
e posturologia, effettuando diagnosi
sempre più precise e terapie mirate
sulle reali necessità del paziente.
Altra importante innovazione ri-
guarda la fisioterapia, nel cui costo
sarà compresa una visita da parte
dello specialista fisiatra all’inizio e
alla fine del ciclo terapeutico, sia per
sottoporre il paziente alle migliori
prestazioni inerenti al suo caso, sia
per valutare i risultati ottenuti se-
condo scale di valutazione convali-
date. Sempre in funzione del mi-
glioramento della qualità della sa-
lute della popolazione con partico-
lare riferimento a postura, preven-
zione scoliosi e delle patologia del-
la colonna in genere. A tale scopo

verranno organizzate giornate, in-
contri di educazione sanitaria, arti-
coli divulgativi per pazienti, il tut-
to pubblicato con sempre maggio-
re tempestività e puntualità sul
portale della società: www.fisiolab-
fregenearanova.it.
Efficienza, serietà, etica professio-
nale, elementi imprescindibili per
chi ha sempre puntato tutto sul-
l’efficacia delle terapie dei propri
pazienti, proprio per questo si è
proceduto al rinnovamento radica-
le dello staff dei fisioterapisti per
migliorare la qualità e meglio rap-
presentare l’immagine professio-
nale di Fisiolab Salute e Movimen-
to. Presente con le sue strutture sa-
nitarie, dotate per la sicurezza dei
pazienti e del personale di tutte le
autorizzazioni sanitarie, esclusiva-
mente nelle sedi di Fregene in via
Francavilla a Mare 10 e Aranova in
via Michele Rosi 79. 
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Fisiolab Salute
e Movimento
Tante novità per la società: l’ingresso del dottor Quadrelli,

migliorano i servizi e si rinnova radicalmente lo staff 
dei fisioterapisti nelle sedi uniche di Fregene e Aranova 

di Paolo Emilio



Liberamente 
Dog Camp
È un centro cinofilo affiliato Fisc,
Federazione italiana sport cinofili,
con sede in via della Pineta di Fre-
gene 49. Le tre socie fondatrici,
Agnese, Marina e Serena, hanno
effettuato un apposito percorso
formativo e offrono servizi di edu-
cazione di base e avanzata, recupe-
ri comportamentali, consulenze
pre e post adozione, sport cinofili e
asilo diurno con piscina estiva. L'a-
silo, aperto tutto l'anno, permette
ai cani di tutte le età di trascorrere
le ore in cui i proprietari non ci so-
no, divertendosi in compagnia dei
propri simili, con la presenza di
personale qualificato per la tran-
quillità e la sicurezza di ciascun ca-
ne. Tel. 328.46.38.229.

Compro Oro
Maccarese
Acquisto di oro, argento, polizze e
orologi con valutazioni anche a do-
micilio sono alcuni dei servizi of-
ferti da Anna Porcaro che, dallo
scorso dicembre, accoglie i suoi
clienti nel Compro Oro di Macca-
rese. Le quotazioni di oro e argen-
to, sono sempre aggiornate in tem-
po reale e con pagamento in con-

tanti. Per garantire un servizio di
qualità Anna, oltre alla cortesia,
mette a disposizione tutta la sua
competenza, discrezione e traspa-
renza per permettervi di ottenere il
massimo valore dai preziosi in base
al peso, al materiale e alla quotazio-
ne aggiornata dei valori. L’occasio-
ne è da non perdere, finanziatevi
con il vostro oro. Via della Corona
Australe 15, tel. 06.94.53.48.69.
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La Castellana, pasta fresca 
Il negozio di pasta fresca e dolci, con il suo tipico ingresso sotto un ar-
co del Castello San Giorgio, vi aspetta anche per Pasqua con tante in-
vitanti varietà di prodotti. Tra le specialità proposte spiccano le paste ri-
piene. Su ordinazione primi piatti di lasagne alla crema di carciofi, ra-
violi carciofi e speck, cannelloni e tortellini tradizionalmente riempiti a
mano con ingredienti di qualità e i dolci tipici di Pasqua come la pa-
stiera napoletana. Direttamente dal laboratorio al banco, oltre alle clas-
siche proposte come gli gnocchi fatti a mano in negozio, non mancano
mai tanti tipi di pasta corta e lunga: fettuccine, pappardelle, tagliolini,
orecchiette, fusilli e paccheri trafilati in bronzo. Diverse anche nelle co-
lorazioni a seconda dell’ingrediente preferito, dal paglia e fieno, al ne-
ro di seppia. “ La Castellana” le buone paste fresche della tradizione.
Maccarese, via dei Pastori 22, tel. 334.04.09.544. 

Piade e Sfizi in viale Nettuno
L’unico posto a Fregene dove poter gustare la vera piadina romagnola.
Dalla classica margherita a quelle più elaborate come la Pidaza con pro-
sciutto crudo, funghi, rucola, pomodori secchi e glassa di aceto balsa-
mico di Modena. Gustosissime anche quelle dolci con la marmellata di
gelso o di agrumi. La piadina con la Nutella, invece, è ambita per la me-
renda dei più piccoli il pomeriggio e per lo spuntino notturno per i più
grandi. Inoltre, nel nuovo locale in viale Nettuno 190, potrete gustare
la vostra preferita nel giardino interno trasformato da Emanuela in un
delizioso angolo Shabby. Dove durante la bella stagione verranno or-
ganizzati tornei di biliardino, burraco e tanto altro. Piade e Sfizi offre
la wi-fi free e la consegna a domicilio

numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02

CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04

SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�16)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�11)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)

• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

1155��2211//0044 FFaarrmmaaccrriimmii
Via delle Meduse, 77
Tel. 06�65025633

2222��2288//0044 FFaarrmm.. CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06�65024450

2299//0044��0055//0055 FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06�6580107

66��1122//0055 SS.. MMaarriiaa ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028

1133��1199//0055 DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06�6580798

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30 Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio

ristoranti
225544 SSeeaaffoooodd
Viale Viareggio, 254
Tel. 392�8170469
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518

BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588

CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
DDuuee NNoovvee OOttttoo BBiissttrroott
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06/94426346
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
DDaaii PPaannzzoonnii
Via Corona Australe, 28
Maccarese 
Cell. 347/74.37.667
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LLaa FFrraasscchheettttaa ddaa MMaatttteeoo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddee && SSffiizzii
Viale Nettuno, 190
Tel. 06/66.80.967
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt
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Èancora in stato di coma Elio
Campardo, agricoltore di Mac-

carese. Era lunedì 27 marzo quan-
do con il trattore acceso stava ef-
fettuando da solo l’operazione di
recupero dei teli di plastica usati
per le coltivazioni. All’improvviso è
rimasto impigliato finendo per es-
sere risucchiato dalla macchina av-
volgitrice. Nonostante ormai i 70
anni d’età, Elio appartiene alla ge-
nerazione di contadini abituati a
scendere per primi sui campi e a la-
sciarli per ultimi la sera. Oltre a de-
dicarsi alle colture tipiche di que-
sta campagna, carote, meloni e co-
comeri, l’azienda Campardo ha
una serie di serre dove vengono
coltivati vari ortaggi e proprio al-
l’interno di una di queste è avve-
nuto l’incidente. Per quattro volte
è stato scaraventato contro la bobi-
na e avvolto insieme ai teli. Forse a
causa del rumore o delle urla pro-

venienti dall’interno della serra,
Elio è stato soccorso dai dipenden-
ti e altri contadini confinanti che
immediatamente hanno fermato il
motore e chiamato i soccorsi. Sul
posto è arrivata un’ambulanza ma
vista la gravità della situazione è ar-
rivato anche l’elisoccorso che lo ha
trasportato d’urgenza all’ospedale

San Camillo di Roma. Purtroppo
però ancora non si è svegliato, sep-
pur dagli esami effettuati non sono
state riscontrate lesioni visibili tali
da indurre questo in stato di pro-
lungata incoscienza. I familiari, in-
sieme a loro tutta la nostra comu-
nità, si augurano che possa risve-
gliarsi presto.

I
l 21 marzo scorso i fondatori
dell’associazione “Mille Colori
dell’Albero della Vita”, Sara e

Gianni Puglia, in rappresentanza
dei genitori di bambini diversa-
mente abili, hanno manifestato
sotto la sede comunale di via Por-

tuense per avere risposte da parte
dell’Amministrazione sulla dispo-
nibilità di accompagnatori AEC a
sostegno dei loro figli. La protesta
è scattata perché in un primo mo-
mento era stata negata la parteci-
pazione al campo scuola ai bambi-
ni diversamente abili, in quanto
sembrava non fossero disponibili
fondi per pagare gli accompagna-
tori preposti al sostegno. Dopo al-
cune ore di attesa è poi arrivata la

buona notizia e tutto è stato risol-
to: i 18 bambini potranno prepara-
re le loro valigie per affrontare, co-
me tutti gli altri, il loro piccolo
grande viaggio. 
“Con le dovute maniere - dice Sa-
ra Puglia, che è a disposizione dei
cittadini per eventuali simili esi-
genze - si riesce a ottenere il giu-
sto. Loro sono bambini e in quan-
to tali hanno tutto il diritto di an-
dare in gita”.
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Cronache
Il 21 marzo dopo la manifestazione
dell’associazione Mille Colori
dell’Albero della Vita arriva il via 
libera alla gita per 18 bambini 
diversamente abili 

di Chiara Russo

Cronache
Il 27 marzo mentre nei campi
avvolgeva i teli delle serre è rimasto
impigliato finendo nella bobina. 
Da allora è in stato di incoscienza 
e non si è ancora ripreso 

di Fabio Leonardi

L’incidente di Elio Campardo

Corsi di giardinaggio
All’Oasi Wwf di Macchiagrande

Con l'approssimarsi della bella stagione inizia, presso
l’Oasi Wwf di Macchiagrande, la terza edizione del cor-
so di giardinaggio. Il responsabile è Antonio Vestrella,
esperto in verde pensile e piante per giardini mediter-
ranei con poche necessità d’irrigazione, mentre i do-
centi sono Roberto Casalini, agronomo ed esperto in
malattie e concimazione delle piante, e il responsabile
delle Oasi Wwf Litorale Romano Riccardo Di Giusep-
pe che si occupa di conservazione della natura e ge-
stione aree protette.
“Nell’aula didattica dell’Oasi - spiega Riccardo Di Giu-
seppe - si svolgeranno le lezioni teoriche e nella serra
e nei giardini si svolgeranno le lezioni pratiche. Tra-
scorreremo alcune ore insieme parlando di fiori, pra-
ti, giardini e orti. Durante le lezioni pratiche semine-
remo e faremo talee, conosceremo i terricci e vedremo

le principali malattie delle piante, scopriremo insieme
la maniera di combatterle evitando prodotti chimici.
Obiettivo del corso è fornire le conoscenze di base e le
tecniche fondamentali necessarie per coltivare e cura-
re nel migliore dei modi il verde del proprio balcone o
del giardino, terrazzo o spazio interno”. Si inizia nel
weekend del 29 e 30 aprile. Info: info@programmana-
tura.it – antoniovestrella@gmail.com – robertocasali-
ni61@gmail.com; cell. 339.8338379 – 333.9619655.

Disabili in gita,
fondi trovati
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Entro la fine di aprile verrà elet-
to il consiglio direttivo del “Co-

mitato Cittadino 2.15”. Saranno
undici i componenti a dover essere
eletti e successivamente si proce-
derà alla nomina delle cariche. “Fi-
no ad oggi - spiega il presidente
Pietro Valentini - il nostro lavoro si
è basato su richieste via email e in-
contri con l’Amministrazione co-
munale per cercare di evidenziare
tutte quelle criticità che Fregene ha
ormai da troppo tempo”. La trans-
enna tra via Porto Maurizio e viale
Nettuno che ostacola la circolazio-
ne stradale, la riparazione di diver-
si impianti di illuminazione sulla
pista ciclabile del lungomare, la
sistemazione dei tombini in pros-
simità dello spazio sacro, recinta-
ti da mesi nonostante i numerosi
solleciti, il taglio di due pini sec-
chi nel Parco Fellini di cui uno an-
cora non è stato abbattuto. “Que-
ste - chiarisce Valentini - e tante
altre sono le tematiche messe sul
tavolo del Comune da parte no-
stra. Il dialogo con gli assessorati
è stato buono, ma le risposte sono
state alquanto tiepide”.
L’intenzione del Comitato Cittadi-
no 2.15 è quella di organizzare in-
contri sui problemi con gli assesso-
ri competenti in assemblee pubbli-
che in modo da dare alla popolazio-
ne una maggiore chiarezza e più tra-
sparenza sul futuro della località. 
“Tra questi incontri - annuncia Va-

lentini - ci saranno quelli relativi al-
la segnaletica ormai inesistente e
alla chiusura delle strade a Fregene
Sud. Inoltre, per quanto riguarda il
parco della lecceta, ci domandiamo
se qualcuno ha le chiavi delle can-
cellate in caso di urgenze per far
transitare i mezzi di soccorso”. 
Il Comitato, che si dice “senza co-
lori e senza partiti”, è pronto a so-
stenere tutte le iniziative nell’inte-
resse della comunità. 

E
lia Rebustini, presidente del
Comitato vivibilità stazione
Maccarese, non nasconde la

sua delusione per il cambiamento
di posizione manifestato dall’Am-
ministrazione comunale sulla que-
stione della sede dell’associazione.
“Il 13 marzo scorso - racconta Re-
bustini - durante un incontro con
la cittadinanza a Palidoro, il sinda-
co Montino ci ha comunicato che
l’ipotesi di assegnare come sede
uno spazio dentro il vecchio dazio
non è più praticabile e che l’unica
alternativa è quella di richiedere,
anche con il supporto del Comune,
una delle stanze, ora in disuso, al-
l’interno dell’edificio della stazio-
ne ferroviaria”. Una doccia fredda
per tutti i soci visto che l’ipotesi da-
zio “fu sposata da Montino e da lui
confermata - continua Elia -  ormai
più di due anni fa. Questa svolta del
tutto inaspettata ci ha lasciato in-
terdetti perché vorrebbe dire ini-
ziare da capo una procedura con le

Ferrovie per arrivare all’assegna-
zione che potrebbe richiedere chis-
sà quanto tempo e senza avere nes-
suna certezza sull’esito. Come ave-
vamo ribadito più volte, eravamo
pronti ad affrontare tutte le spese
e i lavori che sarebbero stati ne-
cessari per riutilizzare quello spa-
zio sempre più degradato dal pro-
lungato abbandono, ora però sia-
mo stati informati che il suo recu-
pero può avvenire solo attraverso
un bando di gara. A questo punto

- conclude Rebustini - crediamo
che la cosa migliore sia rinunciare
del tutto al progetto e rimanere
nella sede, per quanto disagiata,
nel container su via di Maccarese,
continuando comunque a dare il
nostro contributo per migliorare
la vivibilità del territorio di Mac-
carese e mantenendo quello spiri-
to costruttivo e di apertura al dia-
logo che abbiamo sempre adotta-
to nei confronti della Pubblica
Amministrazione”.  
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Cronache
L’associazione per la vivibilità 
stazione di Maccarese non potrà
avere come sede quell’edificio 

di Paolo Emilio 

Cronache
Il Comitato Cittadino di Fregene 
a fine aprile eleggerà i suoi 
consiglieri, prossimi incontri pubblici
sui principali problemi della località 

di  Chiara Russo 

Comitato, 
niente ex dazio 

Zio Mauro
armatore
Dalla pulizia dell’area intorno al suo
punto ristoro è uscito di tutto e tra rifiutii
e armadi vari è spuntata anche questa
barca abbandonata…

di Francesco Zucchi 

Zio Mauro a metà marzo ha pensato bene di fare a sue
spese la pulizia di tutta l’area circostante il suo punto
ristoro su viale Castel San Giorgio. “La zona di par-
cheggio vicino alla mia attività è sempre stata presa di
mira per l’abbandono di rifiuti - spiega Mauro Mar-
chetti - soprattutto per la presenza di una folta vege-

tazione che permetteva lo scarico senza essere visti
dalla strada. Per questo, appena terminata la pulizia
delle sterpaglie lungo il canale, mi sono messo di per-
sona con un aiutante a pulire gli argini e il fondo do-
ve, come prevedevo, è venuto fuori di tutto, elettro-
domestici compresi. 
Oltre a questo, grazie al trattore di un amico, ho fatto
pulizia anche delle sterpaglie del parcheggio e tra i cu-
muli che sono venuti fuori è emersa anche questa bar-
ca, nascosta lì dentro chissà da quanto”.

Il nuovo direttivo
del 2.15



Sul nuovo aeroporto Fiumicino
Nord parte la procedura per la

valutazione di impatto ambientale.
Un gravissimo atto di irresponsabi-
lità da parte dell’Enac nel bel mez-
zo della crisi Alitalia. Che alla per-
dita di posti di lavoro rischia di ag-
giungere la trasformazione del più
grande aeroporto del Paese in un
mega aeroporto lowcost e subito
dopo la pubblicazione dei dati sul
traffico aereo 2016, che dimostrano
che dal 2008 il Leonardo Da Vinci,
senza l’apporto dei lowcost, è in-
chiodato sui 30 milioni di passeg-
geri/anno. L’Ente nazionale avia-
zione civile (Enac) ha depositato
giovedì 30 marzo, presso il Ministe-
ro dell’Ambiente la documentazio-
ne con la quale si dà il via alla pro-
cedura di valutazione di impatto
ambientale. Il progetto alternativo
elaborato dagli esperti che hanno
collaborato con il Comitato Fuori-
PISTA non si è limitato a dimo-
strare l’inutilità della quarta pista,
per la quale ora viene chiesta la Via,
ma ha anche offerto un’alternativa
reale basata sull’utilizzo di diffe-
renti procedure di atterraggio/de-
collo in uso presso altri aeroporti

internazionali. Non si vogliono fer-
mare di fonte alla dimostrazione
tecnica che quella quarta pista, lo-
calizzata nel modo in cui intendo-
no costruirla, aumenterà di ben po-
co le capacità dell’aeroporto ma in
compenso avrà un impatto deva-
stante sul territorio e sulla sua eco-
nomia agricola, sulla integrità del
suo paesaggio, sulla ricchezza delle
sue risorse archeologiche e conse-
guente esproprio delle abitazioni.
Non si vogliono fermare neppure
quando si dimostra loro che la nuo-
va aerostazione a nord non è ne-
cessaria e che la riorganizzazione
delle infrastrutture landside all’in-
terno dell’attuale sedime con l’uti-

lizzo di tutti gli spazi vuoti (ben 160
ettari, quanto l’aeroporto di Ciam-
pino) possono sopperire a tutte le
necessità, anche a quelle delle loro
fantasiose stime sui passeggeri del
futuro. E invece saranno proprio
gli abitanti e i cittadini di Fiumici-
no e di Roma, le forze politiche e le
amministrazioni locali, regionali e
nazionali, le associazioni grandi e
piccole, per una volta a fermare una
delle tante grandi opere, l’ennesi-
ma inutile e dannosa di cui questo
Paese non ha bisogno. Per una vol-
ta, siamo convinti, il buon senso
avrà la meglio sulla ingordigia, la
speculazione, l’interesse dei pochi
contro quello di tutti gli altri.
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Forum
L’inizio della procedura per la 
valutazione di impatto ambientale
della quarta pista dell’aeroporto 
di Fiumicino 

a cura di Comitato FuoriPISTA

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare

Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Enac, atto di 
irresponsabilità 



I
n una giornata grigia e legger-
mente piovosa, la Debby Roller
Team trasforma il 2 aprile in un

momento memorabile, conqui-
stando per il settimo anno conse-
cutivo il titolo di squadra numero
uno del Lazio. Proprio al campio-
nato interregionale Lazio-Umbria
che si è svolto nel Ciclodromo e
Pattinodromo Renato Perona di
Terni. Ogni atleta aveva la possibi-
lità di disputare due gare, la prima
su distanze brevi, massimo 500 me-

tri, e la seconda su distanze da fon-
do (massimo 5mila metri). Tra gli
atleti Debby sono stati 19 i titoli re-
gionali individuali conquistati. I
protagonisti sono stati nella cate-
goria Seniores-Assoluta Alessio Ia-
cono (1 titolo), Marco Antonio
Bianco (1) e Azzurra Speroni (2);
nella categoria Juniores Leonardo
Servetti (2), Alessia Nulli Esposto
(1) e Arianna Agassini (1); nella ca-
tegoria Allievi Giovanni Piccoli (2)
e Sara Petruccetti (2), nella catego-
ria Esordienti 2 Cristiano Navarra
(1); nella categoria Esordienti 1
Francesco Marchetti (2);  nella ca-
tegoria Giovanissime 2 Alessandra
Princigalli (1); inoltre nella catego-
ria Master Over 30 Alessandro Nuz-
zo (1); Over 40 Leandro Loffredi (1)
e Over 60 Paolo Pasquini (1) che
vince addirittura la gara assoluta
con tutti i master di tutte le età. 
Oltre ai titolati, sono saliti sul po-
dio anche Cristian Gennaretti, Eli-
sabetta Gioia, Davide Gentili, Elisa
Folli, Matteo Tropepe e Simone
Piccoli. L’ultima medaglia arriva
dall’americana a squadre Allieve
composta dalla grandissima Sara
Petruccetti che prende per mano le

sue compagne di squadra, Valenti-
na Nappi e Michela Zacchei, ri-
uscendo a conquistare la terza po-
sizione con avversarie esperte. Nel-
le file dei grandi erano assenti i na-
zionali Stefano Mareschi e Daniele
Di Stefano, impegnati nel raduno
della Nazionale svolto a Senigallia. 
L’allenatore e direttore tecnico del-
la squadra, Andrea Farris, si è detto
“euforico” per i risultati, non solo
delle categorie superiori, che con-
fermano la loro egemonia in ambi-
to regionale, ma soprattutto nelle
categorie Giovanissimi ed Esor-
dienti, dove molti “Debbini” solo
due anni fa venivano addirittura
doppiati dai loro avversari, mentre
oggi con gli stessi sono riusciti a vin-
cere i primi titoli regionali. 
“Ringrazio tutto lo staff - ha com-
mentato Farris - in particolar modo
l’allenatrice dei piccoli Valentina
Manca per l’ottimo lavoro svolto
proprio con lo splendido vivaio”. Il
prossimo appuntamento della
Debby Roller Team sarà il Gran
Premio della Liberazione a Marina
di Grosseto, lo storico trofeo nazio-
nale più antico d’Italia in program-
ma il 24 e 25 aprile.
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Imprese
Quella dei pattinatori della Debby
Roller Team di Maccarese che al
campionato interregionale si sono
classificati al primo posto per 
il 7° anno consecutivo  

di Paolo Emilio

Una grande
squadra 



Il 27 marzo 2017 è nata Noemi per
l'immensa gioia di mamma Ales-
sandra e papà Mirko Cogato. 

Il 28 marzo è nata Maya Pietrosan-
ti. Una felicità unica per mamma
Samira e papà Daniele. Tantissimi

auguri alla piccola principessa da
tutti gli amici di Fregene. 

Il 24 febbraio è nato Liam. Il se-
condogenito di Federica Maduli e
Fabio che va a fare compagnia alla
sorellina Aria e ai nonni bis.

Il 29 marzo 2017, Ayla Marcelli ha
compiuto 9 anni. Tantissimi auguri
e baci da mamie-nonna e zio Ste-
phane.

Auguri a don Valerio che il 5 apri-
le ha compiuto gli anni! Buon com-
pleanno da tutta la comunità par-
rocchiale di Maccarese.

Il dottor Lucentini, storico pedia-
tra di Fregene e Maccarese, ha fe-
steggiato l’8 aprile da Agrisesto i
100 anni della suocera Angela.
Tantissimi auguri dallo staff del ri-
storante e da tutti gli amici!84

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

Martina Toso l’11 marzo ha compiuto il
suo meraviglioso tredicesimo com-
pleanno. “I tuoi sorrisi regalano sempre
la primavera ai nostri cuori. Auguri
Cucciolo, da parte di papà e mamma”. 
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I 100
anni 
di Lola
Anna e Noahd hanno organizzato
per i 100 anni di Lola una grande
festa al ristorante San Giorgio di
Maccarese. Il 2 aprile si sono ri-
uniti insieme alla mamma tutti i fi-
gli, i nipoti e i pronipoti prove-
nienti da tutto il mondo. Alla festa
ha partecipato anche il Vescovo
Jean Louis Taurand che prima del
pranzo ha celebrato la Santa Mes-
sa per tutti i presenti.86

Centenari



Salvatore Marchione
È morto il 7 aprile nella sua casa di Fregene Salva-
tore Marchione. Salvatore aveva 77 anni, i funerali
si sono svolti il 10 aprile nella chiesa dell’Assunta.
Alla famiglia vanno le condoglianze di tutta la no-
stra redazione.

Dina Piergentili 
Due anni fa ci lasciava Dina Piergentili vedova Pol-
verini. La ricordano con grande affetto i figli e tut-
ti “I Ragazzi del Parco”. Ciao Dina. 
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Lutti
In ricordo di 

Enrico Sermonti ci ha lasciato, lo vogliamo ricordare, insieme ai suoi ca-
ri, con uno dei suoi sonetti che tanto gli piaceva comporre:

L'IMMORTALITÀ 

Non riesco a capì, cara Priscilla,

quanno me metti in mano la manina,

si lo fai pe' sentitte più tranquilla,

o pe' inzegnamme come se cammina,

e si quer dorce sguardo che te brilla

te serve a controllà che sei vicina

oppure è pe' passamme 'na scintilla

e damme forza a annà su pe' la china. 

Comunque sia che Dio te benedica 

pe' sta stretta de mano eccezionale

che me rinfranca co' na' forza antica 

e che me fa sentì quasi immortale, 

perché, quanno cadrò da la fatica, 

ce sarai te pe' continuà le scale.

Nonna Gemma
La tua forza e il tuo coraggio  ci hanno sempre spinto a
dare il massimo.
Ci mancherà l'amore incondizionato che mettevi in
ogni gesto... ciao nonna! I tuoi nipoti e bisnipoti Gaia,
Michele, Giulio, Margherita, Chiara, Irene, Lorenzo,
Andrea e Adriano.
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treni da Roma a Maccarese
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8.07
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8.26
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F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)  * (Tiburtina)  ° (cambio a Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com
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6.01
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8.02
8.07
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8.47
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9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
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14.21
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trasporti pubblici
cotral

Orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:15  7:00  7:20  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25   8:35  9:30  11:00  12:25  14:10  15:20  17:35
18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  10:40  11:55  12:40  14:20  15:10  17:25
19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.20  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:40  6:15  7:00  7:45  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30 19:35  20:44

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35




